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Problema N. 1863 del Sig. W. Pauly. 
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Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in quattro mosse. 
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La Rivoluzione 


L’opera completa si divide in cinque parti: 
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Per ogni parte legata în un volume in tela e oro 
con coperta flessibile aggiungere Una Lira. 


Sciarade, 
1 
PACE DEI MONDI! 


Notte dei cuori limpida, amorosa 
che ai vaghi sogni cingi una corona 
e per l'Eterno — dei tramonti sposa — 
presto trapassi la tua brirve zona, 

Notte di paco, fra In luminosa 
vita dell’alma figlia di Latova, 


geme colui che travagliato posa 
sul duro letto l'umile persona! 
Notte ideal del Paradiso INTERO, 
chinando ogni primier al tuo z-fito, 
risvegli d'ogni fin l’uman p'ns'ero 
Che s'ange e turba pel suo istesso spiro, 
come la luce del tuo gran mistero 
non avesse a brillar che fra’l sospiro!... 
Carlo Galeno Costi, 


PIAGHE DEL CUI 
Press) il lettuccio, al lume che dirama, 
Guordo la mia bambina che riposi 
E a lei favello in quella muty chisma 
Dell'anima espressiva e armoniosa: 
“ Beata te, che d’una vita grama 
Non vas-i la primiera do'orosa 
E nel trastulio d'innocente brama 
Sorridi »l sogno d’egni vaga cosa ,. 
Do'ce zaffiro è il ciel, son tutte stelle 
Le tuo speranze, ma, p r me totale 
È un fitto vel di nubi e di procelle; 
E sospiro a ponstr che al tuo idiale 
Due più non potrò dar quella dolcezza, 
Che rel paterno amor verne amarezza ! 


Carlo Galeno Costi. 


8 
IL MIO GIOIELLO. 
Gelosamente in cuore custodito 
Tengo da tempo un unico giojello, 
È il mio segreto più gentile e bello, 
Che tanto, ne’ verd'anni abbia nutrito. 
E la mia nave, che mai seppe lito, 
Errante sempre al sospirato ostello, 
La navicella del mio cuore, quello 
Sollievo sempre vigilò, gradito, 
Fra le burrasche della vita mi 
Come sprazzo di stella in tetro cielo, 
D'una gioja mi dà la rimembranza; 
E il pensiero a un'ignota idolatria 
Rapisce il cuore mio — d'un culto anelo — 
Prim'eltro terzo quarto inter speranza! 
Carlo Galeno Costi. 
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GLI ASCARI DELL’ERITREA A ROMA. 
(Disegno dî A. Molinari). 


Gli ascari festeggiati nei ritrovi di Roma, 
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6 A questo numero sono uniti l'Indice, il 
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ciati possono acquistarli presso tutti î nostri 
corrispondenti al prezzo di Centesimi 50 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
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ITALIANA 


per Lire 18 (estero, franchi 24). 


me Le rinnovazioni del semestre es- 
sendo molto numerose, preghiamo gli associati 
a sollecitare la rinnovazione, per non soffrire ritardi 
nella spedizione del giornale. — Si prega pure d’anire 
la fascia alla domanda d’associazione. “3E 


Chi manda lite 26 (per l'Est. fr. 33,50), oltre 
all’ Illustrazione Italiana riceverà pure i 4 
fascicoli dell’Album illustrato dell'Esposizione 
internazionale d'Arte a Venezia 1912 con 


la relativa busta. 


CORRIERE. 
La presa del Marabutto di Sidi-Said. Le voci di 
pace. Le Egeo. La sollevazione in Al- 
bania : il caos in Turchia. L'incontro del Kaiser 
e dello Czar. Il florido bilancio italiano. Paternò 
all'ergastolo. La riforma elettorale legge dello 
Stato. I disastri aereonautici. Gli scoppi a bordo 
del Michelet: 7 guai del Marocco. Dopo Roosevelt; 
Bryan : la candidatura di Willson. 

Le settimane si susseguono rassomiglian- 
, e i Corrieri susseguendosi si rassomi- 
gliano. 

In Libia nuovi fatti d'armi, gloriosi sem- 
pre per i nostri bravi soldati. L'assalto all’ac- 
campamento turco-arabo di Sidi-Said, la con- 
quista, alla baionetta, del Marabutto di ugual 
nome, sono nuove imprese, che partecipate 
da Giolitti al Senato nell'ultima sua seduta, 
hanno valso gli applausi dell'Alta Camera ai 
figli d'Italia combattenti con immutato fer- 
vore per la causa della civiltà e per l'onore 
della bandiera. 

I nuovi nostri successi non scuotono, tutta- 
via, l’ostinazione cieca della Turchia. Non la 
scuote il linguaggio della più serena ed illu- 
minata stampa europea; non la scuote nem- 
meno la rivolta dell'esercito turco scoppiata 
in Albania, dove le truppe mandate a repri 
mere la santa rivolta degli arnauti, fraterniz- 
zano con loro. A Costantinopoli, virtualmente, 
non vi è quasi più governo. Il vecchio e ma- 
lato Gran Visir — Said pascià — ogni terzo 
giorno si dimette, ed il Comitato Giovine 
Turco è in cerca di un Gran Visir: Ma chi 
vorrà assumere — non dirò la croce, trattan- 
dosi di turchi — ma la mezzaluna del poter 
in un momento in cui tutto l'Impero pare 
isfacelo, il disavanzo si avvicina ai cento mi- 
lioni, i soldati non sono più pagati, e le pro- 
vincie, in Arabia come in Europa, sono in ri- 
volta contro il mal regime Giovine Turco?... 
Un nuovo Gran Visir dovrebbe avere un pro- 
gramma — fare la pace con l’Italia e riorga- 
nizzare l'impero. Ma come pensare alla pace 
quando un caporione come Said-bey, — uno 
dei polemistî irosi del Zazin — proclama 
ancora che «nel Comitato come nel Governo 
turco si è sempre irremovibili sulla questione 
della piena signorìa turca nella Libia e che, 
escludendo assolutamente concessioni di na- 
tura politica e territoriale, la Turchia po- 
trebbe farne semplicemente di natura econo- 
mica! La Turchia sarebbe pronta a sotto- 
mettere tutta la materia del conflitto italo- 
turco al tribunale dell'Aja »: 

Questo si chiama, davvero,.« menare il cane 
per l’ajali.. » 

Però, se i turchi del famoso Comitato sra- 
gionano ed eccitano a sragionare tutti i loro 
confratelli in Maometto; c'è chi ragiona nelle 
sfere dove le cose del mondo vengono mosse 
cor maggiore larghezza di visione e più si- 
cura efficienza. 

In fatto, dagli alti ambienti diplomatici sor- 
gono nuovi ed ‘autorevoli accenni di pace. 
Mentre questo Corriere va in stampa, l'impe- 
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CONTE OTTAVIO. 


ratore Guglielmo e lo Czar Nicola si incon- 
trano coi rispettivi cancellieri e ministri nelle 
acque finlandesi. Preludio diplomatico al 
loro incontro vuolsi sia stato il viaggio da 
Berlino a Roma dell’ambasciatore italiano 
presso la Corte tedesca, barone Pansa, il 
quale sarebbe venuto a prendere lingua alla 
capitale, per riferire concretamente al governo 
germanico le condizioni di pace che, allo 
stato attuale delle cose, l’Italia. potrebbe ac- 
cettare. Esse si riassumerebbero così, secondo 
una nota dell'’7avas: 

«1.° La sovranità politica dell’Italia sulla Tripoli- 
tania e Cirenaica. Ber risolvere il punto delicato 
della sovranità religiosa del Sultano si invoca l’ar- 
ticolo 54 della convenzione fra l’Austria-Ungheria 
e la Turchia per la cessione della Bosnia-Erzego- 
vina. Questo articolo assicura la libertà e la pra- 
tica esteriore del culto musulmano. 2.° Per quanto 
concerne le isole dell’ Egeo, l’Italia si mostrerebbe 
conciliantissima verso i desiderati della Turchia. 
Si dovrebbe tuttavia tener conto dell'opinione pub- 
blica italiana che diventa ogni giorno più intransi- 
gente. 3.° Quanto alla questione dell'indennità pos» 
sibile da parte dell’Italia e che era stata agitata al 
principio delle ostilità, sembra che non possa porsi 
più dopo una guerra lunga e costosa». 

Ci mancherebbe proprio altro che dovere 
ancora dare alla Turchia dei milioni, dopo 
nove mesi di guerra!... È vero che l'Italia 
non si trova in mezzo ai guai onde è deli- 
ziata la Turchia. Abbiamo già dati alla guerra 
un trecento milioni almeno; ma nè il bi- 
lancio dello Stato ha nulla perduto della 
sua elasticità, nè il paese ha scemata in nulla 
la. propria energia; anzi l’ha intensificata. 
Il bilancio italiano 1911-12, che si chiude al 
30 giugno, dà un bell'avanzo netto di ses- 
santacinque milioni, e per la guerra il 
fondo liquido, immediatamente disponibile — 
senza contare tutte le altre risorse legittime 
ro — sale a 122 milioni. Calcolando 
one di spesa al giorno, l'Italia può ar- 
rivare ad ottobre, non dico solo tranquilla- 
mente, ma — quasi direi, allegramente, — 
fidando sul meraviglioso valore dei suoi bravi 
figli, sulla interezza delle proprie risorse, 
aspettando a vedere se il turco voglia met- 
tere, finalmente, giudizio. 

Quanto alle isole dell'Egeo, delle quali tanto 
si parla, è chiaro che una stazione navale 
nell'arcipelago l'Italia se l'è ben meritata e 
dovrà pure averla. Non è eccessivo chiedere, 
anzi pretendere, legittimamente, codesto. E 
l’Italia verrebbe meno al suo alto compito 
civilizzatore se non pretendesse anche di ve- 
dere seriamente assicurato alle popolazioni 
greche dell'Egeo un regime autonomo e ci- 
vile che tutti i Congressi europei hanno loro 
garantito, ma che la Turchia sin qui ha sem- 
pre attuato con la sua peggiore malavoglia. 

* 

Dei salienti processi del giorno, anche quello 
contro il tenente Paternò — l'assassino della 
infelice marchesa Trigona — è finito. I giu- 
rati di Roma sono stati unanimi ed inesora- 
bili. Hanno ammesso il fatto, e ciò era ov- 
vio; hanno ammessa la premeditazione, hanno 
escluso lo stato di infermità di mente sce- 
mante la responsabilità di lui — tutto ciò 
alla piena unanimità; e con otto voti contro 
quattro hanno respinte le circostanze atte- 
nuanti. Più severi di così non si poteva es- 
sere, ma di una severità che è giustizia. — 

Contro l'imputato che artifici defensionali 
ed influenze umane e comprensibili cerca- 
vano di salvare, erano naturali e legittime 
le reazioni del sentimento di giustizia, già 
anche troppo offesa, Contro il condannato, 
la cui durissima situazione, meritata, non è 
attenuata dal legittimo ricorso in Cassazione, 
sarebbero sconvenienti le invettive. I con- 
dannati, e specialmente i condannati come il 
Paternò, sono dei morti, che hanno, anch'essi, 
diritto ad un determinato rispetto. Ma non 
si può tralasciare di dire che la sentenza dei 
giurati di Roma ha suonato giustizia nella 
sana coscienza del Paese, ed ha riabilitato 
di un tanto lo scaduto istituto della Giurìa. 

Nell'ora della rinascita di tante sane ener- 
gie in Italia sarebbe stata una causa di grave 
perturbazione un verdetto che avesse lasciata 
prevalere una corrente di sentimentalismo, 
di debolezza morale, di fatalismo utilitario. 
Si avrebbe dovuto disperare affatto dell'opera 
della giustizia, se si fosse visto ammettere 
l'elemento della irresponsabilità di fronte ad 
un fatto la cui brutale evidenza era emersa 
anche dalle prime elementari constatazioni. 
Sarebbe stata una grave offesa al senso mo- 
rale ed al principio fondamentale che la giu- 
stizia deve essere; davvero, uguale per tutti; 


se il convinto di così crudele delitto fosse 
rimasto sottratto pure ad una parte della 
pena, solo perchè, come nobile, come ex-uf- 
ficiale, come appartenente a famiglia facol- 
tosa, influente, avrebbe potuto adoperare quei 
maggiori mezzi di propaganda e di difesa che 
non sono a disposizione dei colpevoli di altre 
classi. Giudicare un giovane popolano, privo 
di coltura, privo di disciplina morale, cre- 
sciuto e svoltosi in mezzo alle passioni na- 
turali ed impetuose alle quali l’ambiente 
stesso lo ha lasciato, può anche portare ad 
una diversa valutazione della responsabilità, 
e far tener conto dell'elemento passionale. 
La responsabilità nella vita, non scema, au- 
menta bensì, quando si appartiene alle classi 
dirigenti, quando si sono percorsi studîi e corsi 
educativi che lasciano supporre una elabora- 
zione della mentalità e del sentimento, quando 
si ha appartenuto ad una società speciale — 
come è quella dell'esercito — dalla quale è 
legittima la presunzione di un’ elevazione del 
pensiero, dello spirito, del carattere quali non 
si rilevano facilmente da altre carriere. Tutto 
questo hanno sentito, e ben sentito, i giurati 
di Roma, ed hanno fatto opera severissima, 
non vha dubbio, ma giusta. Bisognava che 
fosse così, specialmente in quest'ora. Si veg- 
gono già troppo frequentemente eccessi di 
prepotere, in certe sfere, sotto certe influenze; 
sono già abbastanza frequenti o le assolutorie 
scandalose, o le acquiescenze delle autorità 
e dello spirito pubblico agli atti di sopraffa- 
zione, ai gesti di giustizia arbitraria, perchè 
non , debba riuscire confortevole l'atteggia- 
mento di dodici cittadini che, compiuto in 
lunghe, faticose udienze il non lieto dovere di 
inquisire e sentenziare contro il proprio si- 
mile, hanno serbata intatta fino all'ultimo la 
resistenza dell'anima, la severità del pensiero, 
e non si sono preoccupati d’altro, che di fare 
giustizia. Possa l'esempio di Roma — com- 
binato con quello dato dal tribunale di Fi- 
renze contro il deputato Targioni Tozzetti 
nel processo Bastogi — influire come tonifi- 
cante morale sull'azione della giustizia, in un 
paese dove questa è, di solito, così malamente 
servita — da quasi tutti indistintamente. Tanto 
è vero, che paiono persino giustificati contro 
di essa ua certi pervertimenti di moda, 
come lo «sciopero degli avvocati », a Milano 
finito dopo due settimane, con l’arrivo di tre 
nuovi giudici a rinforzare il magro corpo 
giudicante, e con la promessa di un palazzo 
di giustizia sull'area della vecchia Zecca te- 
resiana. Auguriamo che nel futuro nuovo 
tempio di Temi, non se ne abbiano poi an- 
cora a vedere.... d'ogni conio!... 


Come facilmente era prevedibile, il Senato, 
in quattro sedute ad alto potenziale appro- 
bativo, ha votata la riforma elettorale poli- 
tica col voto agli analfabeti, con l’indenni: 
ai deputati, con la. busta-scheda misteriosa, 
tutto senza emendamenti, e la riforma de- 
stinata a formare la felicità, non si sa vera- 
mente di chi, da domenica scorsa legge 
definitiva dello Stato. Cosicchè si può comin- 
ciare a cantare il De Profundis alla Camera 
attuale. Però elezioni politiche non si fanno 
in tempo di guerra, Non si sovrappone una 
guerra a pallottole di carta stampata ed a 
getti d'inchiostro, ad una guerra con insi- 
stenza di cannonate e con lanci di bombe 
dagli areoplani e dai dirigibili. 

proposito , abbiamo veramente della 
chance noialtri italiani. Con areoplani e di- 
rigibili costantemente per aria, mai una di 
sgrazia, e nemmeno gravi i varii accidenti 
inevitabili. Altrove accade ben diversamente. 
In Germania lo Zeppelin di name Schwa- 
ben, che aveva fatti così felici viaggi, salu- 
tato dai fragorosi /oc// dei buoni tedeschi, 
è finito cinque giorni sono, presso Diissel- 
dort, preda del vento e delle fiamme, rima- 
nendo completamente distrutto, con attorno 
a sè trentaquattro persone ferite. 

Ma c'è sempre il so/atium miseris. Questa 
mattina il telegrafo ha recato notizie di una 
vera catastrofe aerea — l'esplosione del nuovo 
gran dirigibile dell'ingegnere americano Va: 
nîman; 

Chi non ricorda il tentativo di due anni 
pr i n e teen 
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GLI ASCARI DELL’ERITREA A ROMA. 


Il di ascari feriti, nell'ospedale del Celio. 
gruppo di ascari feriti, nell'ospedale del Celio. ws sali 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Roma. — Cinquantamila persone a 


sono di Vaniman e Wellman per attrave 
sare col dirigibile Amzerica l'Atlantico?... F 
anche quella una catastrofe, ma, almeno, 
fa vittime umane. Vaniman non abban- 


sei 
donò 10 proposito di attraversare l’' A- 
tlantico in dirigibile, e si diede a costruire 


rigibile perf n cui 
profitto gli insegnamenti tratti 
ta esperienza dell’ America. 
che costò due milioni 
di franchi e con la quale l'ingegnere 
ripetere il tentativo della traversata 
a, faceva martedì mattina un lieve 
prova sopra Atlantic City quando, 


l'Akron, un d 
fossero messi a 
dalla disgraz 
La nuova areonave, 


volo di ) 
d’un tratto — per uno di quei quzd 


derabili che stanno sempre in: 
umane audacie — avvenne l'esplosione del gas 
contenuto nell'involucro, e in dieci s 
al cospetto di tremila spettato! 
l’areonave dileguò fra fumo e 
navicella precipitò verticalmente nel ma 
capovolgendosi! Vi erano dentro l’eroico Va- 
niman, un suo fratello e tre meccanici di 
nito tragicamente — 


americana. 
fede, tutta entusias 
alla catastrofe dalla 
hangar che da due anni era la s 
e la sua passione! 

La lotta per la conquista dell’aria ha vo- 
luto ancora altre vittime; Kònig, il migliore 
aviatore tedesco, rimasto ucciso, presso Am- 
burgo,: dopo uno splendido volo, allorchè 
il suo apparecchio, toccando terra, gli si capo- 
volse addosso ; e miss Enrichetta Quimby, che 
alcune settimane fa attraversò superbamente 
la Manica, e ieri è precipitata da 350 metri 
nella baia di Boston affogandovi col passeg- 
gero che aveva seco!... Ma accanto alle scia- 
gure sono i trionfi — quello del tenente au- 
striaco Blaschke, il quale a Vienna, presente 
anche il vecchio imperatore, ha raggiunti, 
con passeggiero, i 4260 metri, il record mon- 
diale dell'altezza !... Questa è aviazione tecnica, 
scientifica, superiore; ma ecco, accanto al- 
l’arte, battere l’ali lo spor veramente mon- 
dano: Graham White, il famoso aviatore in- 
glese, ha preso moglie — una ricca americana 
— recandosi a nozze con corteo tutti su areo- 
plani!... Il matrimonio non è forse esso stesso 
un accidentato viaggio aereo ?!... 

* 
La Camera francese con 460 voti, contro 


soglia di quel grande 
1a dimora 


| soli 69 socialisti, ha approvato il trattato di 


protettorato stipulato col Sultano del Ma- 
rocco, Mulai-Hafid. « Protettorato ?...» Ma 
non è guerra, piuttosto; e dura e difficile 
guerra di conqui Non lo dico io, lo dice 
il corrispondente del Mazîn da Fez. Egli ha 
parlato col nuovo comandante supremo fran- 
cese, generale Lyautey, il quale gli, ha di- 
chiarato — se il corrispondente dice il vero 
avere preso il comando di una «nave 
in perdizione ». 

È una frase allarmante questa in un paese 
la cui marina da guerra tutte le settimane 
offre un disastro. L'ultimo è lo scoppio della 
culatta di un cannone a bordo dell’incrocia- 
tore corazzato /u/es Michelet mentre i canno- 
nieri facevano le esercitazioni di tiro. O mite 
e dolce Michelet, delicato penetratore dei mi- 
steri di amore della natura; chi ti avrebbe 
mai detto che il tuo nome così caro al- 


tono al grande concerto a Villa Borghese e alla prima esecuzione dell'Isabeau di Mascagni. (A. Molinari). 


mocratica fu eletto Clark, del partito di Par- 
ker con 554 voti, contro Willson, del partito 
Bryan, che ne ebbe soli 356. Venutisi ad 
scrutini per 
ione del vero candidato (democra- 
tico) alla presidenza della Repubblica, Bryan, 
di diminuzione in diminuzione rimase con un 
solo voto; e finalmente, per l'accordo delle 
varie frazioni, vide uscire candidato designato 
Willson, quello che avrebbe dovuto essere 
il suo porta-bandiera! 

Io parlava nel Corriere del numero scorso 
di decadenza dei costumi politici nord-ame- 
ricani. Ma questi scherzi elettorali, nel gu- 
stoso umorismo che lumeggia, vengono 
quasi a dirci che in politica non vi ha“vera- 
mente di serio.... che ciò che fa ridere 


Spectator. 


3 loglio. 


l'Italia, di cui fosti poetico, caldo amico 
avrebbe servito al battesimo di una coraz- 
zata dalle vicende così tragiche?... La culatta 
del cannone, scoppiando, colpiva tre ufficiali 


un grosso 
proiettile, anche questo scoppiava, aggiun- 
gendo ai primi feriti altri quattro!... 

E di tutti quei poveretti, cinque morirono 
poco dopo, compreso un tenente di vascello. 
La tecnica e la scienza, che spiegano tutto, 
attribuiscono questo duplice tragico accidente 
alla famosa polvere B, responsabile di tante 
altre disgrazie della marina francese, Ve la 
figurate voi tutta una poderosa flotta servita, 
in caso di guerra, da codesta polvere B? C'è 
da temere assai più ad essere in mezzo ai 
camerati che dalla parte dei nemici!... Oltre 
a tutto ciò la Francia da quasi due settimane 
è colpita da uno sciopero marittimo quasi 
generale, che è un bel guaio, in quest'ora di 
grandi interessi marittimi in ballo!... 


* 


Le vicende elettorali nord-americane di 
Roosevelt sono note. Ne parlai nell'ultimo 
Corriere. Teddy può consolarsi. Se Messenia 
piange — come ci facevano dire una volta a 
scuola — Sparta non ride. È accaduto nella 
Convenzione democratica tal quale come nella 
Convenzione repubblicana. Qui Roosevelt, che 
era andato per suonare Taft, fu suonato. E là 
il famoso Bryan, che era andato per suonare 
il suo rivale Parker, fu suonato.,.. due volte. 
In fatto: a presidente della Convenzione de- 


Patriottismo femminile. 


Le nostre Signore che, nel campo umani- 

tario e patriottico, danno di sè stesse uno spet- 
tacolo così nobile ed elevato col promuovere 
feste di beneficenza, col farsi iniziatrici di 
doni pratici ed utili ai combattenti, col ren- 
dere sempre più fitte le schiere della Croce 
Rossa, col dedicare la propria attività a mol- 
teplici opere di propaganda nazionale, non 
si sono mai domandate dove va a finire il da- 
naro che esse profondono in articoli di moda 
e in prodotti che ci vengono dall'estero ? 
Non hanno mai pensato che tale danaro, pas- 
sati i confini, va in gran parte ad alimentare 
quelle stesse Banche che fanno prestiti ai 
turchi, e che i turchi, in ultima ‘analisi, si 
servono così del danaro nostro per ammaz- 
zare i nostri figli 
| Nessuna considerazione potrebbe più se- 
riamente di questa far pensare alle nostre 
Signore che un altro titolo di amor patrio 
incombe loro di conquistare, dando risoluta- 
mente ogni preferenza alla produzione nazio- 
nale invece che a quella estera, e accordando, 
nel campo della cosmesi, una preferenza sem- 
pre più larga alle Profumerie Bertelli (estratti, 
creme, vellutine, sapol, acque per capelli, ecc.) 
— che sono le profumerie più squisitamente 
e classicamente italiane — e che in confronto 
alle concorrenti dell’estero sostengono ormai 
un superbo primato, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA E. 


COME SONO ONORATI I NOSTRI MORTI IN LIBIA. 


(Fotografia dell'avv. E. Rotigliano). 


sso l'ex-stazione radiotelegrafica turca, il soldato Salpietro scolpisce un 
De Filippis del 22° fanteria, caduto per salvare la vita al suo tenente, 


Derna. — Nel cimitero nostro, pre: 
piccolo monumento all'attendente 
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ITALIANA 


Il Marabutto di S 
sog 


ale Garioni, il 28 giugno. (Areus). 


LA GUERRA 


ACI) 


Le trincee di Sidi-Said espugnate. 
Un telegramma ufficiale da Bu-Kamech, 27 giu- 

gno, ore 21.30, ha te le seguenti notizie 
«Questa mattina all'alba le nostre truppe, us 
nprovvisamente mpo trincerato di B 
ech, assalivano violentem le posizioni trince- 
te del nemico di fronte idi-Said., Le colonne 
icco, sostenute dal vigoroso fuoco delle no- 
rtigli lan no con impeto e con 
Ti ico, forte di oltri 


con. ta 
attacco frontale, 
da una colonn 
dotta a un att: 
l'accampamento turc 
stato, 


ra, costit 
intemente con- 
‘o avvolgente e a fondo fin entro 
che veniva invaso e deva- 


no caduti in nostra mano anche parecchi pr 
gionieri. 
« Le no: dite sono 18 morti, due ufficiali e 
112 soldati feriti. Le nostre truppe pernottano sulle 
ioni conquistate, occupandone le trincee ». 
gno l'on. Giolitti lesse al 
ente dispaccio telegrafato da Forwa dal gene: 


amane la nostra gloriosa 
è stata piantata sulla sommità di Sidi-Said con- 


e 
APartoi 


LA MEDAGLIA DI SIENA AI SUOI VALOROSI DI LIBIA. 


Fra le onoranze rese in Italia ai reduci vittoriosi dalla Libia, merita rilievo questa bell 
coniare da Siena e provincia per i suoi valorosi: la modellò Fulvio Corsini ed è riusci 


medaglia fatta 
opera degna. 


il, presso Zanzur, dai cannoni della Carlo Alberto. 
(Fotografia Da S; 


quistata su numeroso nemico colà trince 
brillante combattimento, al quale presero parte tutte 
le truppe della divisione ai miei ordini. Telegraferò 
particolari. « Firmato: Generale Garros 


Tutti i senatori in piedi acclamarono la lettura 
di gramma al grido di « Viva l’Italia! 
a i 


200 nemici uccisi. 10 morti e 78 feriti italiani. 


Un altro telegramma ufficiale da Forwa, 28 giu- 
gno, dice 

« Per profittare subito del segnalato successo con- 
seguito con l'aspro e vittorioso combattimento di 
ieri, tutte le forze di questa divisione stamane hanno 
attaccato a fondo l’alt di Sidi-Said e posizioni 
vicine; sulle quali, in profondi trinceramenti gi 
preparati, si erano ritirate le masse di arabo-turc! 
fuggite allo sbaraglio di ieri e che nella sera erano 
State notevolmente rinforzate da altre mahalle so- 
praggiunte da varie direzioni ». 


L'aiuto delle navi. 


L'operazione venne iniziata poco dopo l'alba con 
un violento generale bombardamento di tutte le ar- 
tiglierie disponibili rapidamente collocate sulle nuove 
posizioni conquistate e dei pezzi delle regie navi 
Carlo Alberto, Iride e Ardea. 


L'ILLUSTRAZION 


E ITALIANA 


e del 7.° bat- 
rra ferma comandata 
composta del 60.° reg- 
gimento, di battaglione bersaglie 
e fiancheg; attaglione ascar 

Entrambe le colonne erano seguite da una bat- 
teria di artiglieria da montagna, da una batteria di 


cannoni a tiro rapido e dalla batteria da assedio, | 


trainata. 

Mentre la colonna Cavaciocchi s' impegnava aspra- 
mente contro folte masse nemiche dislocate a sud 
delle alture di Sidi-Said, riuscendo ad 
a rovesciare con e vigorosi ai 
baionetta, il generale Garioni lanciò 
Lequio risolutamente nella direzione del marabutto 
di iS i-Said. 


La bandiera italiana sul Marabutto. 


Questa colonna, sboccando dalle ultime dune della 
penisola, att una zona interamente sco- 
perta per oltre due chilometri di «sebca », non 
ostante il fuoco del nemico, trincerato alle pendici 
dell’altura di fronte; assaliva brillantemenfe tali po- 
sizioni e le conquistava piantando alle ore 8,50 la 
nostra bandiera sulle rovine del marabutto sovra- 
stante alla collina, la quale, fra gli « hurrà!» delle 
truppe vittoriose, fu subito coronata dalla nostra 
artiglie 

Il nemico, ricacciato su tutta la linea, si disper- 
deva in completo disordine, inseguito dal nostro 
fuoco e dal 7. hattaglione ascari, dopo aver la- 
sciato sul terreno 200 morti ed alcuni feriti che cad- 
dero nelle nostre mani. I nostri fecero largo bot- 
tino di armi, munizioni, bardature e bestiame. 

È stato constatato che i regolari turchi abbando- 
narono il campo di battaglia prima della disfatta, 
lasciando che gli arabi da soli sostenessero i nostri 
ultimi, rafforzati attacchi. 

Il generale Garioni fa ora rafforzare le posizioni 
conquistate, mentre mantiene fortemente guernito 


occupate dall'Italia, a bordo della torpediniera £uro, si rec; 


Derna. — Bandiera del fortino « Lombardia », 
donata dalle Dame Milanesi (fot. Mario d'Amore) 


il campo trincerato di Bu-K 
media occupata ieri. 


amech e l’altura inter- 


Le nostre perdite: altri 11 morti nostri. 


Le nostre per 
fra questi un ufficiale. Alle pi 
nata di ieri si devono aggiun 
spirito delle truppe è 
nata afosa e la gi 


ite sono di 10 moi 


Itissimo nono: 
ande fatica sostenuta 


e 78 fe 
dite avute nella gior- 
gere altri 11 morti. Lo 
te la gior- 

tre gior 


nate di lavoro e di combattimento. 
Scaramuccia a Bu-Sceifa. 


Un telegramma ufficiale da Bu-Sceii 


ore 19 «eri notte 
alcune scariche di fucileria ci 


fa, 28 giugno, 
il nemico ha eseguito 
ontro la nostra ala de- 


convegno di Pathmos (fot. L. A) 


ione di fuoco, si dile- 
rte nostra ». 


stra, ma dopo una breve 
guava. Nessuna perdita da p 


“Blockhouse,, attaccato a Tobruk. 

Un telegramma ufficiale da Tobruk, 28 giugno, 
dice: « La notte scorsa, subito dopo la mezzanott 
I nuovo b/ock 
io da un plo- 
ininterrotte $ 


Il presidio non 
nare gli i fino a che non imp 
are i reticolati, poi fece fuoco. Gli 

ndo un morto con 
i fili. Numeri 
edere che vi siano st: 


ufficiale caduto 
al villaggio di 
to a Vico Gar- 
1884. Ancor giovi 
netto senti zione per la vita militare: tut- 
a per assecondare il desiderio della famiglia 
compì il primo bier ‘acoltà di giurispru 
nell'Università di Napoli. Ma più forte fi 
1 1909 vestendo la di 

.. Alla fidanzat 


Sidi-Abd-el-( 


nico (Fog 


dopo la grave ferita ripor 
braio presso il forte di Santa Barbara (Ain Zara) 
g eva le più dolci espressioni per indurlo a 
impatriare, il tenente così in una let- 
tera dello scor: «Sì, è vero che io sarei 
pronto a sacrificare | ita per la Pi 
chè ogni vero soldato ha il dover di 
ma ciò non signifi che io ti metta 
nea, Per. bene che 
tu non fares 
degno del tuo amore ». Nel genn 
stato promosso tenente quando già ‘a da 
tre mesi in Libia con'la prima sped Egli si 
distinse sempre in tutti gli scontri a cui prese parte. 


nella notte dcl 17 feb- 


1912 era 
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| Tenente Giuseppe Fiorentino, c 
duto a Sidi-Abd-el-Gelil l'8 giugno. 


Le onoranze alle vittime 
dell'esplosione del 22 giugno a Tripoli, 


L ILLusrrazione annunciò già brevement 
numero scorso, la disgraziata fatale esplosione av- 
venuta a Tripoli il 22 giugno alle 11 della mattina. 
Uno dei grossi proiettili dell na, che di tanto 
in tanto girando per il deserto e per l'oasi avviene 
di tro asualmente inesplosi — come docu- 
mentò già una fotografia del nostro Molinari che 
sollevò tante inutili discussioni — era scoppiato 
nel porto fra la dogana e il forte del faro mentre 
da una lancia a vapore della Carlo Alberto, che 


l'aveva imbarcato pochi minuti prima, stava per 
ere scaricato su una delle bette che 
depositi galleggianti delle munizion 


rvono, da 
della marina. 
L'ufficiale che era sulla lanc massima part 
dei cannonieri che l'accompagnavano ed esegui 
vano il pericoloso trasporto, erano morti sfracellati. 

L'ufficiale era il tenente di vascello De Georgio, 


napoletano, ufficiale dell'artiglieria della Carlo A/- 
berto, intelligente, colto, simpatico, che sempre di- 
resse tutti i tiri della sua nave fino dal bombarda 
mento di Tripoli. Si può dire che non vi fu bom- 
bardamento successivo intorno a Tripoli a cui 1 
Carlo Alberto non prendesse parte o che non avesse 
compiuta, se sola. Un tragico destino doveva fare 
cadere il tenente De Georgio vittima, forse, di uno 
dei suoi stessi proiettili, 

Al compi turato ufficiale ed ai sette ma- 
rinai rimasti con lui uccisi furono tributati onori 
funebri solennissimi la mattina del 24 giugno in 
Tripoli, presenti il generale Caneva e molti altri 
ufficiali generali, le rappresentanze dei varii corpi 
ed immensa folla commos: 

Il corteo lungo, solenne, aveva in testa 
dell'80,°, seguita da una compagnia di 

dal tenente di vascello Del Cornò, 
volta d del 93,°. 
quindi i Î Dietro essi in pri 
comandante della Car/o A/berto, poi subito il ge- 
nerale Caneva con i generali Frugoni, S: Cian- 
cio, Rainaldi. Indi le autorità militari e civili ed 
i bile stuolo di ufficiali di tutte le armi. 
per le vie anguste, dietro 
e di truppa. Un mormo 
doloroso saliva da migliaia di petti commossi al 
passaggio del funebre convoglio. Da qualche fine 
$ gittavano fi sulle bare. Ad un tratto, d 
profondo de 
ghiozzi, dice: «Addio, fr 

Qualcuno si volge. È un soldato di fanteria gio- 
vanissi ‘20, con ‘cia imberbe 
tutta rigata di lagrime. Egli agi egno 
di saluto verso il convoglio che si allontana. Poco 
distante una bambina, sorretta in alto dalle brac- 
cia di un uomo del popolo che piange in silenzio, 
tende le manucce e balbetta : « Addio, addio, addio!» 

Il corteo giunse traversando la pia: del Banco 

i Roma, gremita, alla chiesa cattoli 

Su due grandi catafalchi, circondati di fiori, di 

alme e di ceri ardenti, vennero deposte le bare e 
È imonia sacra si svolse in mezzo a una com- 
mozione sempre crescente. Alle ore 10 la cerimonia 
era compiuta e il corteo si ricompose lentamente. 

Lungo tutto il suo passaggio pei dei ba- 
stioni di Bab-el-Gedid sino al cimitero folla si 

siepava e seguiva col suo compianto silenzioso 

colto le salme delle otto vittime, 

Sul lim il comandante della 
Carlo Alberto, stento il pianto, pro- 
nunciò qualche parola in memoria e onore dei 
poveri morti, 


Gli ascari eritrei distintisi in Libia in visita a Roma. 


scorsi giorni 
eritrei, distintisi nei 


avuta la visita 
combattimenti in 


Rom 
48 ascari 


} Tenente di vascello Luigi De Georgio, vittima 
dell'esplosione di una granata a Tripoli (22 giugno). 


Libia, e di là trasportati in Italia perchè bisognosi 
di cure e meritevoli di vedere la nuova Patria in 
della quale si sono così brillantemente d 
La popol: di Roma fece agli ascari 
festosissima accoglienza. Essi furono a ‘e tutte 
le cose più notevoli di Roma, furono festeggiati 
nelle Caserme, passati in rivista dal ministro Spin- 
gardi, frateri soldati d'ogni arma; a: 
stettero ad una seduta del Senato; ebbero prove 
di simpatia da ogni parte, furono ricolmati di doni. 
rono da Roma per Caserta la mattina del 
1° luglio: il loro capo, graduato, il « buluc-bascì» 
prima di lasciare Roma inviò una lettera al Mes- 
saggero inca ndolo di dare il saluto degli ascari 

Roma grande e bella. 

«Noi — dice la breve letterina — siamo stati 
molto contenti delle accoglienze che ci hanno fatto a 
Roma. Abbiamo visto tante belle cose: possiamo rac- 
contarne per un anno! Evviva Roma! Evviva l’Italia!» 


mi VPSSRI 


‘VOLA 
i o 


Tripoli. — I funerali dei marinai, vittime dell'esplosione di una granata, il 22 giugno. 


(Comerio). 


L'ILLUS 


RAZIONE ITALIA 


si] 


I PROFUGHI DALLA TURCHIA OSPITATI A BARI. 


Il 15 di giugno a rono in Bari î primi espulsi 
dalla Turchia. Alla stazione erano a riceverli le 
autorità e î comitati « pro-espulsi » che già eransi 
formati nella città. La tristissima impressione che 
i numerosissimi cittadini, accorsi a confortare con 
la loro presenza e con la clamorosa affettuosa ma- 
nifestazione di simpatia i venienti, ebbero nel ve- 
dere quei poveri visi smunti, pallidi, affaticati, nel 
vedere le donne e pur troppo anche gli uomini 
piangenti come bimbi, non ha fatto se non aumen- 
tare l’ardore della popolazione barese per l'ospita- 
lità e le cure da offrire agli sventurati. 

Come ho detto, Bari era pronta a ricevere non 
solo gli espulsi giunti in quel giorno ma anche 
quelli che man mano sono arrivati nei giorni se- 
guenti. La fabbrica di tabacchi in costruzione, e 
già quasi finita, ha servito di rifugio ai profughi. 

Nè essi avrebbero potuto trovare, a nostro pa. 
rere, alloggio migliore. Due grandi cameroni, pi 
d'aria e di luce, capaci di contenere ciascuno 400 


letti, furono subito adibiti alla pietosa opera. Il 


prefetto comm. Gasperini, S. E. il general 
ante del corpo d'armata Panizzardi, 
cav. Fiorese, e via via tutti gli altri si erano adope- 
a procurare i letti e fornire l'alloggio di quanto 
ario. Un altro gran camerone capace di 


(Fotografie del cav. L. Antonelli). 


Gruppo di espulsi nella fabbrica dei tabacchi. 


200 persone era già stato adibito a refettori 


magazzini di deposito, di cucine e di tutti gli alt 
servizio. Sì che i profughi ora alloggiati 
di tabacchi e che sono quasi 200 
trovano comodamente. Ad essi nulla m 
i negozianti della città, i commercianti, gli indu- 
striali, hanno inviato biancheria, abiti, scarpe, vi- 
veri agli espulsi. A loro, la domenica, i pa 
no dolci e bottiglie di liquori; essi sono stati 
condotti al teatro Petruzzelli per la cerimonia inau- 
gurale della bandiera della «Dante Alighieri»; essi 
son visitati quotidianamente le signore del Co- 
mitato « pro-espulsi » e dalle dame della città che 
mai si stancano di portare ai bimbi chicche ed 
anche giocattoli. 

Insomma si tratta veramente non s 
pera di beneficenza, ma di un’ope! 
patriottismo, 

Nè l’opera della cittadinanza si ferma a queste 
manifestazioni: alcuni giovani abili sono già stati 
occupati nelle principali ditte della città e si spera 
di poter a poco a poco procurare lavoro a tutti 
gli espulsi i quali, dalla lor parte, si most 
derosissimi di uscire da questa condizione di ben 
ficati. Ed infine, tanto si ha cura di loro che, per 


locali di 
alla fabbrica 


nea: 


sticceri 


ltanto di un’o- 
‘a di amore e di 


no desi- | 


iva della prefettessa, nell'istesso edificio della 
di tabacchi funziona già un asilo-scuol: 
per i piccoli, poveri bimbi degli espulsi 

A tutto ciò aggiungete l'opera dei varii comitati 
e specialmente quella del Com 
e gentildonne della città che oi 
party di beneficenza nèi 
Un numero del programma sa 
teria di beneficenza, e un sottocomi ecu 
per la garden-party ha cominciato, son due giorni, 
un giro per tutti i negoz grandi e pie- 
coli, belli e brutti, indist allo scopo di 
raccogliere i doni per la lotteria. Ed è bello vede 
questo numeroso gruppo di eleganti e distinte si- 
gnore accompagna faticabili cavalieri entràre 
ed uscire nelle varie botteghe, pregando, insistendo 
e... ottenendo, poichè in verità niuno si è rifiutato 
al dono e tutti han io molto, veramente molto. 

Ed infine all’azione cumulativa di tutti i citta- 
dini bisogna aggiungere anche quella individuale 
dell'uno o dell'altro, esempii generosi di cui vi 
manderò le prove.... fotografiche «altra volta e 
che più stimolano tutti gli altri nell'ardore per il 
compimento della bella opera di za na- 


to di gentiluomini 
garden- 


nale. 


RarraeLe GoRrIUX. 


Dormitorio nella fabbrica dei tabacchi per le fami 


e degli espulsi. 
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CIRCUITO AUTOMOBILISTICO..DI 


DIEREE 


—, La vittoria francese e ta superiorità delle macchine italiane — 


La partenza di Bruce Brown sulla Zia? vittoriosa nella prima ‘giornata. 


Dieppe è una ben curiosa città; è la città 
delle sorprese. Sia detto senza intenzione di 
malignità per gli albergatori, perchè questi 
non ne fanno proprio alcuna. Si limitano tran- 
quillamente a chiedervi di una camera per 
un giorno il prezzo che in altri tempi vi chie- 
derebbero per un mese. È questo un fatto 
comune, normale a Dieppe durante il circuito 
ilistico. Al caffè delle tribune per es- 
sere io rimasto seduto una mezz'ora a una 
delle tavole di prima fila, il cameriere cre- 
deva di esercitare un suo pieno diritto tratte- 
nendosi, come mancia, sulla spesa di due lire 
il resto di un marengo. 

Ma le sorprese di questa città della Nor- 
mandia sono di diverso genere, Dieppe è una 
città di mare, una città di bagni; ebbene, è 
la. città meno marittin che io mi conosca 
ed è assai più fresca di una stazione alpina. 
Si arriva a Dieppe così in automobile come 
in treno senza minimamente avvertire la v. 
cinanza del mare, senza neanche sentirne 
l'odore. Qui alle tribune del circuito, a men 
di due chilometri dalla spiaggia par di tro: 
varsi nel centro della Francia agricola, non 
al cospetto del grande Atlantico sonante. 

Ma la maggior sorpresa, Dieppe la ha gio- 
cata agli automobilisti di tutto il mondo, fa 
cendo loro conoscere che le vetture frances 
avevano ottenuto al Grand Prix la più stre- 
pitosa delle vittorie, mentre le vetture degli 
altri paesi e specialmente quelle italiane, le 
Fiat, erano state completamente battute. 


Ora io che ho a tito alla corsa, durante 
le due giornate del 25 e del 26 giugno, dal 
principio alla fine, con una costanza quasi 
eroica, posso dichiarare esplicitamente che se 
vi è mai stata una gara automobilistica in cui 
l'industria francese abbia riportata una piena 
disfatta, questa è precisamente la corsa del 
Grand Prix 1912. 

Ma non è una vettura Peugeo? guidata da 
Boillot che ha vinto il Grand Prix? 

Sicuro, materialmente, anzi aritmeticamente 
è così. Sommati i tempi di corsa delle due 
giornate si trova che quello di Boillot è il 
minore, che Boillot è il primo, è il vincitore 
alla fine della duplice gara, pur essendo stato 
battuto in ciascuna delle due prove, se non 
dallo stesso competitore, dalle vetture di una 
delle marche concorrenti, dalle Ffaf. 

Boillot è il vincitore, ma domandate a qual 
È spettatore sincero, cui l’ amor proprio 
nazionalistico non turbi e falsi ‘il giudizio, chi 
ha vinto il primo giorno, chi ha vinto il se- 
condo, chi logicamente doveva vincere, chi 
ha battuto il record del giro più veloce, quali 
erano le vetture più forti, più rapide, più 
belle, meglio finite, quali quelle che si sono 
maggiormente imposte all’ammirazione del 
pubblico, e vi sentirete rispondere a tutte que- 
ste domande con un nome solo, continua- 
mente ripetuto: af, Fiat! 

Infatti è la #i2f di Bruce Brown che vince 
la corsa il primo giorno in ore 6. 36°. 37° - 
tempo di Boillot 6. 38°. 38”, è la Zia? di Wag- 


La Fiat n.37 guidata da Bruce Brown che ha vinto la prima giornata di Dieppe. 


(Branger). 


ner che vince la corsa al secondo giorno in 

56” - tempo di Boillot 7.19.25”. È la 
Bruce Brown che batte il record del 
giro più veloce in 37 18‘ e !/; a una velocità 
media di km. 123 e $30 metri all'ora. Sono le 
tre Fiat che senza il minimo incidente si clas- 
sificano tutte e tre alla fine della prima gior- 
nata al 1.°, al all'ottavo posto, allorchè 
delle 9 vetture francesi partite solo 4 riescono 
ad arrivare in fine. E sono ancora e sempre 
le Fiat che alla fine anche della seconda gi 
nata si trovano tutte tre in perfetta condizione, 
immuni da qualsiasi incidente e da qualsiasi 
guasto, perfette così da poter ricominciare, e 
soltanto due di esse fuori gara per essersi for- 
nite di benzina lungo la strada, mentre delle 
9 macchirie francesi non restano più che due, 
la Peugeot di Boillot con un guasto al cam- 
bio di velocità e la Ro/land-Pilain di Pilain 
all'ottavo posto. Tutte le altre sette scomparse. 

Peggio ancora se ci facciamo ad esaminare 
il risultato della gara per la Coppa dell’Auzo, 
inclusa nel Grand Prix. 

Il Grand Prix quest'anno comprendeva due 
giornate di corsa, due premi, due categorie 
di vetture, le vetture di tipo libero e lè vet- 
ture piccole con motori della cilindrata di tre 
litri. Il Grand Prix propriamente detto era 
aperto alle due categorie di macchine, grosse 
e piccole, ma le grosse non potevano con- 
correre alla Coppa dell'Auto riservata ai mo- 
tori di tre litri. 

Per tutti il percorso era di km. 1540, pari 
a 20 giri del circuito, da effettuarsi 10 in un 
giorno e 10 al giorno seguente. Durante la 
notte intermedia le vetture chiuse in gabbie 
come uccelli esotici e severamente guardate, 
non potevano essere toccate. 

Abbiamo visto, testè, quale è stata la conclu- 
sione della corsa delle grosse vetture; attenti 
ora alla conclusione della corsa delle piccole. 

I costruttori francesi si ritenevano maestri 
specialisti nella fabbricazione dei piccoli mo- 
tori'ad alto rendimento, di cui si attribuiscono 
l'originale creazione. E poichè in questa cate- 
goria non vi erano competitori italiani ma 
solo inglesi, si facevan sicura la vittoria. 

1 francesi avean presentato per tale cate- 
goria 18 vetture espressamente costruite. Di 
queste ne arrivano solo 9 alla fine della prima 
giornata e solo 4 alla fine della corsa. E la 
prima vettura francese arrivata occupa il 
4.° posto dopo 3 vetture inglesi della stessa 
casa, la Sunbeam. In tali condizioni mi sem- 
bra per lo meno forzato parlare di vittoria e 
di supremazia dell'industria francese. 

Ho voluto insistere su questo punto e su 
queste cifre per mettere la ve ben in chiaro 
di fronte alle millanterie dei fogli parigini e 
non già per malo animo verso i francesi, che 
ho ritrovato ancora meno sportivi del solito. 

Ricordo di un tale che mi diceva al mo- 
—___________________ 
Esistono molte tiature per capelli, mal sole efficaai, incotumi, 


sono le “HENNEXTRE ,, marca depos., di H. GHABRIER, 
18, Passage Jouffr0y, Parigi, che danno della squisita sfumature, 
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La Peugeot n. 22, che guidata da 


mento in cui le ultime macchine prendevano 
la partenza nella prima giornata, tutto vi- 
brando di entusiasmo per i demarrages delle 
Lorraine Dietrich e delle Peugeot: Ah, non 
sarà così facile per voi vincere qui come vin- 
cete a Tripoli contro le turbe dei poveri arabi! 
* La risposta per me gliela ha data, toglien- 
dogli la parola di bocca, la vertiginosa Fa? 
di Bruce Brown che in quell’istante passava 
come un proiettile tonante avendo superato 
nel solo primo giro una ventina di concor- 
renti. Io non ho fatto che commentare: « Ve- 
dete, gli italiani, vincono qui come a Tripoli, 
e vincono davvero con le armi e in guerra 
a Tripoli, perchè sanno vincere qui con le 
macchine e gli strumenti della civiltà nelle 
gare della vita moderna .e della sapienza 
tecnica ». 

Ma mi son fermato subito, ricordandomi 
in tempo che non ero qui per far della poli- 
tica ma per divertirmi e per assistere a una 
corsa di automobili. La miglior politica na- 
zionalistica la facevano del resto quelle tre 
meravigliose e scarlatte fiere d'acciaio che la 
nostra possente e geniale industria avea co- 
struito e delegato a sostenere contro i rap- 
presentanti di tutto il mondo i colori italiani. 
; E i tre titanici ordegni hanno assolto glo- 
riosamente l’arduo compito. Lo hanno assolto 
con più fermezza, con più vigore degli stessi 
uomini cui erano affidati. Sono le macchine 
italiane che hanno dato un significato ed un 
palpito alla corsa di Dieppe, sono le mac- 
chine îtaliane che hanno accesa la commo- 
zione del pubblico, che hanno reso interes- 
sante il torneo, che hanno procurato veri 
momenti di drammaticità e di ansia alla fredda 
gara sportiva. 

Chi si occupava più delle altre macchine, 
degli altri concorrenti? Tutti gli occhi, tutti 
gli spiriti francesi e non francesi erano in- 
fenti sulle vetture italiane. Erano queste i 
protagonisti del dramma. Io ho visto ormai 
ogni sorta di corse automobilistiche ma è la 
prima volta che noto un simile concentra- 
mento dell'attenzione e della commozione so- 
pra un solo concorrente. 

Dopo i primi giri la gara sembrava ristretta, 
compendiata în due soli competitori, la Fiat 
n° 37 e la Peugeor n.° 22. Le altre vetture 
e specialmente le vetture piccole, mirabili per 
precisione, per velocità e per regolarità, pas- 
savano e ripassavano senza che nessuno più 
vi ponesse mente. È scomparso così Hemery 
uno dei più formidabili atleti, dalla gara, € 
nessuno se ne è accorto; è scomparso Zuc- 
carelli uno dei migliori elementi della éguipe 
Peugeot e non losi è neanche notato; il gruppo 
serrato delle minuscole e verdi Sunbeam è 
venuto guadagnando terreno, con una marcia 
stupenda per omogeneità e progressività, così 
da minacciare da vicino le vetture grandi, e 
nessuno vi ha fatto attenzione; si è sparsa la 


BRE Nello Stato di San Paolo del Brasile è esclu- 
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Boillot ha vinto il Gran Premio. 


voce di incidenti, di feriti, di morti e nes- 
suno se ne è impressionato, L'accanito duello 
Fiat-Peugeot teneva sospesi tutti i cuori. Ad 
ogni vettura che era preannunciata da lon- 
tano se si sperava di veder spuntare l’azzurra 
Peugeot, ancor più si temeva di veder appa- 
rire la Ziaf vermiglia. 

E che tumulto, che fermento, che palpito 
in tutto il pubblico quando il passaggio dei 
randi torneanti era simultaneo! 
ne incitatrice e impetuosa, vasta e 
quasi bellicosa per la selvaggia irruenza e 
per la tensione di tutte le energie, questa, 
allorchè si abbattevano, sì precipitavano come 
uccelli rapaci, come furie ai rifornimenti, 
quasi insieme, le due Fiaf di Bruce Brown 
e di Wagner e la Peu- 
geot di Boillot. Pareva 


Ed allora gli spettatori guardavano roden- 
dosi di impazienza Boillot assai più calmo e 
più lento ancor fermo al suo posto. E lo inci- 
tavano e lo incoraggiavano e lo spronavano 
a partire, a far presto, e fin'anche lo apostro- 
favano e insultavano per poi prorompere in 
un respiro di sollievo e in bravo entusiastici 
quando egli ripartiva, Quelli che non si af- 
frettavano nè si accaloravano ai rifornimenti 
erano gl i. Per loro i minuti non ave- 
vano importanza. I conducenti delle Arro/ 
Johnston erano veramente straordinari, bat- 
tevano il record della lentezza. Pareva che 
si compiacessero di perdere il maggior tempo 
possibile. Il rifornimento era per loro un ri- 
poso e una distrazione. Chiacchieravano, si 
ripulivano, mangiavano e per ultimo pens: 
vano alla vettura. Invidiabile flemma! 

Ma eccoci in fine. 

La rossa Fiat di Wagner fa per prima la 
sua apparizione al traguardo ultimo, e sarebbe 
la vittoriosa, se la corsa si limitasse alla sola 
giornata, ma essa è gravata dal tempo della 
giornata precedente, e il suo anticipo odierno 
mon vale a compensarlo. Infatti dopo qualche 

ante Boillot sulla Peugeo? arriva irresisti- 
bilmente accompagnato da un lungo e frago- 
roso saluto della folla per raccogliere il suo 
alloro. Seguono le vetturette inglesi, le cro- 
nometriche Sundeam, che sembrano verdi 
gusci di mandorle, ma che hanno marciato 
come instancabili locomotive. e vincono 
la coppa delle vetture leggiere e il premio di 
équipe e di regolarità 

Così è finito questo risorto Grand Pri 
doveva esser nostro e non lo fu non 
colpa della nostra industria, che vi dimos 
invece una superiorità evidente, ma per l'in- 
sufficienz. 1 nervosismo dei corridori e per 
il pregiudizio che fece conservare sulle Fia? 
le antiquate ruote di legno, divoratrici di 
pneumatici. 

Le macchine italiane potevano e dovevano 
cere. Bastavan per questo le ruote metal 

montabili e uomini più calmi e ri- 


Dieppe, 27 giugno. 


Mario Morasso. 


che non si potessero 
distanziare e staccare, 
non ostante tutti i loro 
sforzi più disperati. 
Pareva che un fato 
inflessibile li portasse a 
urtarsi l'un contro l’al- 
tro per infiammarne 
l'ardore. Or l'uno or 
l’altro giungeva primo, 
ma gli altri due non 
tardavano, gli erano so- 
pra. Le macchine ane- 
lanti si arrestavano im- 
pennandosi per satol- 
larsi di benzina e d'olio. 
Gli uomini vi corre- 
vano intorno saltando, 
gesticolando come fre- 
netici. Conducente e 
meccanico volteggiava- 
no dai seggiolini alle 
ruote come acrobati. 
Bruce Brown acciuffa- 
va un grosso recipiente 
di benzina e lo rove- 
sciava di un tratto nel 
serbatoio da cui poi 
l'essenza rigurgitava 
rovesciandosi sulla vet- 
tura e sulla strada. 
Scattava quindi ad 
un’altra soperazione, e 
mentre il meccanico 
era ancora occupato a 
stringere il cerchione 
di una ruota, egli, già 
sprofondato nel suo 
seggiolino, innestava la 
marcia e partiva. Il mec- 
canico per arrivare a 
sedersi doveva arram- 
picarsi sulla sua testa. 
Il pubblico seguiva qua- 
si partecipandovi tutta 
quella mimica furiosa, 
finchè scoppiava in ev- 
viva ein applausi, quan- 
do l'atleta americano 


FARINA ALIMENTARE “ERBA, 


la migliore e la più economica delle Farine latte: 
alimento completo di alto. valore nu 
Cilmente digeribile e di sapore assai 


Premiata con speciale GRAN PREMIO all'Esposizione Internaz. di 
CARLO ERBA 


nutritivo, fa 
gradevole. 


ino 1911 
MILANO 


ripartiva. 


DELLA DIVISIONE CAMER, 


(Fotografie del sign, 


Il seppellimento dei cadaveri nemici, 


Gli ascari reduci dal primo combattimento, accendono i fuochi e preparano la « burgutta ». | 
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Veduta generale di un accampamento a Bu-Sceifa. 
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LORENZO ALMA TADEMA. 


Se dovessi definirlo bruscamente, io lo di- 
rei un pittore marmoreo. Perchè Lorenzo 
Alma Tadema fu doppiamente marmoreo, sia 
per una adorazione speciale del marmo, sia 
perchè egli si impose una così levigata e fine 
esecuzione, che anche qualche figura com- 
mossa lascia un'impressione di freddo mar- 
moreo. Non si tratta impunemente certa ma- 
teria, specialmente quando si ha l'animo de- 


+ LORENZO ALMA TADEMA, autoì 


l’arte di Alma Tadema non sarà possibile se 
non tra qualche tempo, quando l’irruenza 
dell’impressionismo, specialmente di quello 
più facilone e per disgrazia più avventante, 
avrà esaurito i suoi fuochi d'artifizio nelle sale 
delle troppe mostre, divenute piazze-mercato. 

L'elemento letterario preponderante nella 
maggior parte de’ pittori inglesi assume in 
Alma Tadema un valore più acuto e mor- 
boso. La sua profonda cultura archeologica 
ne ha fatto l'acclamato e minutissimo rico- 
struttore di scene greche, e romane ed egi- 
ziane, che egli dipinse con una cura e leviga- 
tezza a volte stucchevole. Le sue opere sono 
talmente la secrezione cerebrale, per quanto 


liberato di renderla alla perfezione. Ora chi 
può imaginare un qualunque tipico quadro 
del maestro testè defunto, senza che gli balzi 
davanti agli occhi una solida e lustra archi- 
tettura di marmo? Aggiungetevi uno sfondo 
del mare più latinamente turchino, un ciuffo 
di oleandri, qualche toga e rose varie: e la 
ricetta fondamentale è definita. 

Di certi artisti troppo spesso si ripete che 


‘atto nella Galleria degli Uff 


abilissima, di un dotto, che innanzi ad esse 
non si sa che cosa più pensare: se all’ar- 
cheologo in guarnello di pittore o al pittore 
camufiato da archeologo. Pure il sangue olan- 
dese e gioviale che gli scorreva nelle vene dà 
giustamente alla sua arte una fisionomia di- 
versa. In tutta la pittura inglese — è stato 
detto — si prega, si piange, si ama e si muore. 
Nè certamente vi è cosa più intima di tutte 
e quattro queste funzioni, Il 


solo, per le qualità etniche, che vi aggiunge 
una nota diversa, di allegria, di sole, di danze. 
E per quanto questa nota debba corrispon- 
dere secondo l'archeologo-pittore a una di- 
zione rituale, come ne freschi quadri — ! 


Î 
Î 
Tadema è il | 


| dovrebbero morire più a tempo, quando essi 


abbiano raggiunto piena popolarità e data 
misura sufficiente di tutti i loro mezzi. Pur 
avviene che gli estremi si tocchino: e da 
buoni umani registriamo nel tempo stesso 
la prima Esposizione del cubismo (riduzione 
quanto altra mai embrionale di ogni forma) 
e fine dolorosa di un maestro che impre- 
ziosì tanto la sua arte da superare quasi il 
valore delle forme. 

Tuttavia un giudizio sintetico e assoluto su 


(Fot. Brogî). 


Primavera e il Bacio — essa può rius 
stosa e spiegarci molta parte della sua fortuna. 

Bisogna aggiungere che nell'amore al mi- 
nuto e al finito egli fu sincero continuatore 
della tradizione fiammingo-olandese. E però 
davanti alle tele più piccole — dove la tec- 
nica corrisponde alle necessità delicate della 

one — ci si arresta volentieri. Su queste 
il tempo aggiungerà le patine più suasive. 
* 

Si ripete facilmente: Le milieu expligue 
l'homme, l'atelier commente l'@uvre. È certo 
la sontuosa casa, costruita a Londra in stile 
romano e decorata alla pompeiana, era pi 
che un commento e un contorno all'attività 
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del Tadema. Ma l’opera d’un artista è spesso 
rivelata anche da!la fisionomia, e sifillumina 
dai discorsi. Guardate il Tadema in un auto- 
ritratto ovale della maturità. Un volto ras- 
settato, sereno, La bocca compressa e gli oc- 
chiali, se bene senza stanghette, aggiungono 
un accento teutonico. Ma l’espressione è di 
una fermezza composta. In uno degli ultimi 
ritratti, i capelli restano bipartiti sul cranio, 
i baffi si sfioccano, lo sguardo è un poco più 
vago: ma l’espressione non è mutata. 

È osserviamone certi criterii particolari. Ci 
sono conservati da Helen Zimmern, scrittrice 
attenta. Un pensiero fondamentale e giusto 
del Tadema era che l’arte è imaginazione. 
Quelli che amano l'arte l’amano perchè un 
quadro desta la loro immaginazione e li 
fa pensare: l’arte quindi innalza la mente. 
Ma per l’artista occorre una visione accurata, 
una certa coltura. E citava l'esempio del pa- 
store che distingue tutte le sue pecore, men- 
tre esse per l'osservatore comune sono tutte 
eguali. Disgraziatamente — sono parole del 
Tadema — molti giovani oggi parlano di ciò 
che vedono; ma essi non possono vedere 
perchè non sanno abbastanza. 

Ed è bene leggere ancòra: « Una delle più 
grandi difficoltà in arte è trovare un soggetto 
realmente pittorico, plastico. Ma molti pit- 
tori hanno peccato in questo punto. Il sog- 
getto è naturalmente un motivo d'interesse, 
ma esso in realtà è un pretesto per la pit- 
tura: perciò è male giudicare un quadro in 
ragione del soggetto. Conosco molte pitture 
cattive desunte da buoni soggetti, e buonis- 
sime tele dipinte su cattivi soggetti. Oggi 
tuttavia l'arte è, di regola, giudicata da let- 
terati, che sono spesso inetti a vedere in un 
quadro altro che il soggetto. Ma che soggetto 
vi è nella Venere di Milo o_ nella Madonna 
della Sistina di Raffaello? Nell’estasi della 
Madonna e nella bellezza serena della Venere 
sta l’incanto di quelle opere. L'arte deve esser 
bella perchè deve innalzare, non insegnare; 
quando insegna, nel senso comune della pa- 
rola, essa diviene puramente accessoria». 

® 

Non si può insistere sopra un particolare 
del tutto esterno; ma certamente il doppio 
cognome del pittore, benchè appartenga ad 
antiche famiglie frigie, suona per noi con un 
pieno accento latino, e potrebbe essere una 
spiegazione di quel mondo romano che gli 
piacque specialmente di rievocare e di avere 
intorno nella sua casa. 

Nel villaggio frigio di Dronryp in Olanda, 
dove suo padre era notaio, egli nacque l’8 gen- 
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naio 1836. Rimasto orfano del padre a soli 
quattro anni, cominciò presto a rivelare la 
passione per l’arte. Ma i parenti volevano 
farne un notaio; e solo dopo una gravissima 
malattia, gli consentirono di applicarsi ai- 
l'arte. Non fu ammesso in una scuola del 
paese, e migrò in Anversa, per studiarvi 
sotto la dotta guida del barone Wappers, Ma 
egli risentì forse meglio l'influenza di un altro 
barone pittore, del Leys, che adorava i sog- 
getti storici, pur sotto veste romantica, e lo 
tenne per aiuto negli affreschi notissimi che 
adornano il Municipio della grande città fiam- 
minga. 

La sua fortuna popolare fu presto segnata 
da un quadro, L'educazione dei figli di Clo- 
vis, che fu esposta nella stessa Anversa nel 
1861 ed acquistata dal Re del Belgio. Vi ap- 
pariva già evidente la innata passione per 
l'archeologia e una vittoriosa attitudine a 
definire e a illuminare i minimi particolari. 
Seguirono presto altri quadri affini che co- 
stituiscono un ciclo detto semi-barbarico. 
Il quadro più importante è comunemente 
giudicato: Fredegonda al letto di morte di 
Preetextatus, vescovo di Rouen. La scena è 
drammatica, ed è distribuita con tutti gli ac- 
corgimenti teatrali delle suppellettili e dei 
personaggi secondarii. Fredegonda siede nel 
centro del quadro fingendo prender viva parte 
alla disgrazia incolta al vescovo. Ma questi, 
che intuisce benissimo di essere stato ferito 
per ordine di lei, si solleva minaccioso dal 
letto, annunziando alla barbara donna la 
vendetta divina. Si potrebbe osservare che il 
contenuto drammatico è più forzato, quasi 
direi, imposto dal soggetto, anzichè dimo- 
strare una vera passione nell'artista. E per 
questo riguardo si aggiunga che nel sentire 
la storia e il quadro storico il suo tempera- 
mento già si accostava più allo stile freddo 
e preciso del Delaroche che al sentimento 
lirico del Delacroix. Egli a poco a poco si 
affrancherà anche da questo contatto roman- 
tico per abbandonarsi a quel fare brillante e 
sottile, che nella esuberanza lussuriosa dei 
particolari gli pareva più proprio al genere 
classico. E la sua compiacenza si affermerà 
nel far risorgere, nel rianimare momenti ed 
aspetti storici colti nella loro intimità, piut- 
tosto che nei contrasti drammatici. 

Nel 1863 questa linea d’arte appare gi: 
dente in tutto un ciclo, così detto egiziano, 
che si inizia con una pittura accolta subito 
con pronto favore: Come gli Egiziani si di- 
vertivano tremila anni fa. Ma citare una 
lunga serie di titoli è assolutamente inutile. 
Il Tadema fu un lavoratore assiduo e fecondo. 
E la fecondità non gli era certamente raffred- 
data dalle ordinazioni che fioccavano. Il noto 
negoziante d’arte Gambart gli ordinò in una 
sola volta ventiquattro quadri. Passò nel 
1865 a Bruxelles e per tre anni vi attese 
unicamente a quadri romani: Luna di miele, 
Lesbia, Agrippina con le ceneri dî Germa- 
nico, Preparativi di festa in una casa pom- 
peiana, e più notevole di tutti, quel 7argui- 
nio Superbo, che accenna agli ambasciatori 
i papaveri da abbattere. È una delle poche 
pitture del Tadema di una intonazione più 
calda, pel motivo stesso dei papaveri fiam- 
meggianti contro un cielo di tramonto. 

Ma uno dei soggetti romani che più viva- 
mente ne sedussero la fantasia, fu la Procla- 
mazione di Claudio dopo l'assassinio di Ca- 
ligola. E la svolse in tre momenti distinta- 
mente intitolati: Claudio, L'Imperatore ro- 
mano, e Ave Caesar: un vero riassunto di 
tutta la vita imperiale romana, resa anche 
nei suoi scorci comici. 

Eccolo nel 1870 trasferito a Londra. La 
prima moglie gli era già morta, e la pittorica 
bellezza. di Miss Epps lo attrasse facilmente, 
non solo come modello ideale, ma anche 
come nuova compagna. E il Tadema non si 
muoverà più da Londra, sì che presto, esau- 
rite le formalità necessarie, sarà iscritto ci 
tadino britannico, e sarà accolto nella Reale 
Accademia, per divenirne un caposaldo, ac- 
canto al Leighton e al Poynter. Fra i quadri 


| romani del nuovo periodo ricordiamo di corsa: 


Nel Tempio, La Vendemmia, La prima pa- 
rola d'amore, L'udienza di Agrippa, L'im- 
provvisatore, Galleria di scoltura, Galleria di 
pittura, Le ultime rose, e dopo un inverno 
passato a Roma nel ‘76, La Menade addor- 
mentata, esaurita dalla sua danza. Un ten- 
tativo di espressione patetica rifiorisce nella 
Morte del primogenito; ma il mondo clas- 
sico romano e greco avvince sempre più l'ar- 
tista nelle apparenze più gaudiose. Si direbbe 


quasi che la sua fantasia ‘sì fiacca come più 
si affina la virtuosità della mano; ei marmi, 
le pietre preziose, i mosaici, i bronzi fini- 
scono col diventare soggetti per sè stessi. E 
in quest'anno, in cui la fama di Saffo è stata 
purificata dai dotti francesi, meritava ricor- 
dare che il Tadema ne fu già un precursore, 
quandola dipinse ascoltante, con alcune alunne 
sparse nell'esedra, le intense armonie di Al- 
ceo, fra i palpiti del sole e del mare. Certa- 
mente l’avvenente bellezza della sua signora 
lo restrinse a tentar quadri con un solo per- 
sonaggio come la notissima Quiets Pets e la 
più acclamata mezza figura dî Pandora. Da 
questi quadri è segnato naturalmente il pas- 
saggio ai ritratti, a cui sì dedicò specialmente 
nell'ultimo decennio, e di cui anche a Ve- 
nezia apparve qualche saggio nelle prime 
mostre. 

Lo studio di tanti particolari antichi, l’e- 
satta disposizione delle architetture, e una 
sicurezza non comune nei giochi prospettici, 

piegano troppo bene come e quanto egli 
riuscisse utile, e fosse appassionato per l’arte 
della scena. Due grandi attori inglesi, Irving 
e Tree, furono dottamente guidati da lui 
nelle creazioni di Cimbelino e di Giulio Ce- 
sare. Tuttavia îo non saprei affermare che 
una ricostruzione scenica ispirata a tale ric- 
chezza di particolari possa riuscire grandiosa 
e suggestiva. Perchè i particolari per essere 
goduti vogliono essere tutti posti nella stessa 
luce; come il Tadema ha purtroppo fatto 
sempre nei suoi quadri. E la vera grande 
arte, su la scena come su la tela, si vuol gio- 
vare magari dei particolari, ma richiede una 
concentrazione di effetti e di chiaroscuri: è 
sintesi. Senza che, non vi è salute. 


R. PANTINI, 


_ Sir Giorgio White fu un singolare tipo di 
soldato inglese. Egli aveva 77 anni e cadde malato 
nell'ospedale degli invalidi a Chelsea, di ra go- 
vernatore ed ivi è morto il 24 giugno. Egli aveva 

artecipato alle più importanti campagne coloniali 
Erano dell'ultimo mezzo secolo. Egli si trovò 
in mezzo all'inferno dell'ammutinamento egiziano 
del 1857, poi combattè nella guerra Ci ia 
del 1867, partecipò alla spedizione del Nilo del 1884, 
€ a quella del 1885. Fu comandante le truppe in- 
glesi în India dal 1893 al 1898; poi nel Sud-Africa 
sostenne il famoso assedio di Lady Smith che durò 
119 giorni. Dopo la guerra fu governatore di Gi 
bilterra e creato gran Maresciallo. Non fu un grande 
generale strategicamente parlando, ma pochi lo su- 
perarono in coraggio, in attività ed in fermezza. Di- 
Venne assai popolare per la resistenza inesorabile 
di cui seppe dar prova all'assedio di Lady Smith 
e per la frase che promunciò alla fine della prova: 
Fn a Dio noi tenemmo la bandiera al vento!» 
Una volta quando era maggiore nella campagna 
dell'Afganistan condusse il suo battaglione contro 
un nemico diciotto volte superiore e riuscì a cac- 
ciarlo da una posizione formidabile. Subito dopo 
egli lasciò il comando ad un subalterno, prese il 
fucile e scomparve. Quando tornò si seppe che il 
comandante nemico era stato ucciso. La fucilata 
fatale gli era stata sparata dallo stesso maggiore 
White che poi scampò miracolosamente alla sua 
temeraria impresa. Prima di essere inviato nel Sud- 
Africa egli fu vittima di un infortunio e ne uscì con 
una gamba quasi sfracellata, onde poi camminava 
zoppo, I suoi amici temevano che questa sua im- 
Seieioe fisica gli impedisse di partecipare alla 
guerra boera e lord Wolseley, il generalissimo del- 
l'esercito inglese, un giorno glielo disse. «Vi do- 
mando scusa — rispose White — la mia gamba è 
abbastanza buona per qualunque cosa, tranne che 
per scappare ». Giorgio White era un astemio as- 
soluto. da sua unica debolezza era di scrivere dei 
versi, ma ne scrisse anche dei discreti. 

—= La Serbia ha perduto il suo primo ministro 
Milovan Milovanovich. Giovedì 27 giugno, egli as- 
sistette alla seduta della  Scupcina e quando rin- 
casò accusò una leggera indisposizione: si mise a 
letto e il giorno dopo il suo stato era già molto 
grave: il 1.° luglio è mortò. Aveva 49 anni; studiò 
a Belgrado, dove era nato, ed a Parigi; fu profes- 
sore dì diritto pubblico nell'Università, poi nel ’90 
segretario generale agli esteri; disimpegnò trattative 
diplomatiche commerciali a Vienna, e divenuto de- 
putato nel ’92, quattro anni dopo era ministro, (ra- 
dicale) per la giustizia. Emigrò coi capi radicali 
durante il breve ritorno di re Milan, poi dal '900 
fu frequentemente o ambasciatore o ministro: fu 
anche per quattro anni rappresentante della Ser- 
bia a Roma: dove ebbe e lasciò generali simpatie. 
Assunto alla presidenza dei ministri în Serbia dopo 
la crisi del 1908 con l'Austria per l'annessione della 
Bosnia ed Erzegovina, fece opera dî petcificazione 
fra i partiti. Nel 1910 accompagnò a Roma Re Pie- 
tro e vi ebbe molto festose accoglienze. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Le illustrazioni del pittore diciannovenne Amos Nattini 
per le “Canzoni della Gesta d’ Oltremare,, di D'Annunzio. 


Il pittore Amos Nattini (fot. E. Rossi, di Genova), 
Il nostro giornale fu ben lieto di pubblicare nel 
numero scorso le miniature che gli egregi pittori 
affonara eseguirono per 
todire nello storico 
Palazzo San Giorgio dell'Ente Autonomo del Porto 
di Genova l'originale della dannunziana Canzone 
del Sangue, dorato dal poeta a Genova, come nello 
scorso numero narrammo, 
Riferimmo anche dell'avvenuta consegna del ma- 
noseritto, e dell’alato discorso pronunziato da 
M. Zandrino, il quale fece la storia di questo 
singolare dono letterario. Completiamo oggi la nar- 
razione, dicendo qui — sulle parole dello stesso 
Zandrino — come le odi dannunziane furono illustrate 
con arte originalissima dal giovinetto Amos Nat- 
tini, dei cui mirabili disegni abbiamo il piacere di 
poter dare alcuni saggi, grazie alla cortesia del pre- 
sidente del Consorzio, comm. Nino Ronco. 


‘aperse a un tratto, e un 
le mani un rotolo di carta, 
si affacciò con una certa titubanza, dicendo: 

— Signor Zandrino, ho qui un'imagine che ho 
disegnato da Gabriele d'Annunzio. Vorrebbe Ella, 
che conosce personalmente il Poeta, farmi il grande 
favore di trasmettergliela ? 

Zandrino prese il rotolo, lo spiegò, guardò den- 
tro, rimanendo come stupefatto, poi chiese: 

— È proprio Lei che ha fatto questo disegno? 

— Si me lo inspirò la Canzone del Sacra- 
mento di Gabriele d'Annunzio. Veda, ho scelto il 
momento in cui il Vescovo officiando leva in alto 
la specie del Pane, mentre i galeotti e i guerrieri 
pregano stando nella positura della fede... Le 
galee.... 

Zandrino, come deludendo ad un'idea, l’inter- 
ruppe: 

— Risponda rebbe Lei illustrare a una a una, 
come questa, le altre Carzoni della Gesta d'Oltre. 
mare? 

Titubò un istante il giovinetto; poi raccogliendosi 
rispose lento: 

— Lo saprei... naturalmente bisognerebbe che le 
tudiassi meglio, che le facessi a una a una più 
mie... € tutte.... o quasi tutte,... certo che riuscirei... 

— E allora all'opera, ragazzo mio, — l'interruppe 

neora lo Zandrino, — e subito: con tutto lo sla 
cio e tutta la fede. Riprenda il suo disegno e ritorni 
presto a farmi vedere il secondo. 

— Ma... d'Annunzio ?... — balbettò il fanciullo, che 
l'irruenza del suo interlocutore aveva un po' 
certato. 

— D'Annunzio? A lui penseremo poi... gliele 
manderemo tutte insieme. Ma Lei si metta subito 
al lavoro, senza ritardi: con l'anima e col cuore! 

— Col cuore e con l’anima, sì, signor Zandrino. 

Una settimana dopo il giovinetto disegnatore ri- 
tornò tutto lieto a presentare a Zandrino i disegni 
della Canzone d'Oltremar: 

— Veda, — diceva il giovine, -- la Vittoria sen- 

i è tra gli eroi, che, all’incitamento della Dea, 
si avanzano levando alte le spade. Ecco i forti buoi 
con l’aratroe le prore solcanti l’onda verso il sole 
dell'oltremare.. 

— Bravo! Bravo! — esclamava Zandrino a mano 
a mano che la spiegazione procedeva. — Benissimo! 
E dove ha imparato l'anatomia, nella quale La vedo 
così preciso? All'Accademia? 

— No: All’Accademia sono andato qualche volt: 
per fare qualche nudo... Niente ho imparato da 
professori dell’Accademia... 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE dello SPRUDEL ài 


CARL BAD se volete evitare 
falsificazioni e Irodi. 


— Chi fu dunque il suo maestro? In quale studio 
ha lavorato? 

— Non ho avuto maestri! Nè mai ho frequentato 
studii di Ro o di scultori! Sono allievo nel terzo 
corso dell'Istituto Tecnico Vittorio Emanuele. 

— Come mai un così mirabile e promettente ar- 

sta in un aspirante ragioniere? 

— Ho ripugnato sempre, istintivamente, dall’Ac- 
cademia. L'ho frequentata pochissimo, quantunque 
vi sia stato inscritto. Di corsi regolari e seguiti, 
non ho fatto che un mese di nudo alla Confedera- 
zione Operaia, nell'epoca in cui gli studenti orga- 

izzarono uno sciopero per protestare contro le con- 

i miserande cui versava, e versa tuttora 
l'Accademia Ligustica Belle Arti 

— Ma dove ha dunque imparato il nudo che di- 
mostra di conoscere tanto bene? E dove a 
tomia? 

anatomia frequentando il corso del 
agli Istituti Biologici. Il nudo l'ho im- 
parato in porto. 

— In porto? E come? 

ardando e disegnando i fac- 
chini marittimi, i caravana, e sopratutto gli scari- 
catori di carbone correnti su e giù per gli scalan- 
droni; e lo completo nelle campa Parma 
studiando i contadini intenti ai la 
rifuggo 


suno! Lo studio dal vero fu tutto di mia 
lo scopo unico cui tendo, e cui ho sem- 
pre teso, è quello di poter fermare nella retina l'ima 
gine del modello, per poi riprodurla senza più guar- 
dare ad esso, tutto basando sull’osservazione im- 
mediata diretta o con trasposizione di tempo! 

Così si era formato l’artista, di cui diamo i bel- 
lissimi disegni, e che si chiama Amos Nattini — 
figlio di un padre più che buon dilettante, e pro- 
nipote di un Opizio Amos Nattini, che tra la fine 
del secolo XVIII e la prima metà del secolo XIX 
fu eccellente disegnatore e pittore e fu anche edi- 
tore di stampe. 

Zandrino s'intese col comm. Nino Ronco, presi- 
dente del Consorzio, per fare incidere i disegni, e 
mandò l'11 marzo una prova del zinco a Gabriele 
d'Annunzio, che rimandando a Zandrino il volume 
delle Laudi, completato di pugno del poeta coi 

famosamente sequestrati, così rispose: 


lativa 


Mio caro amico, 

Mi perdoni l'indugio nel rispondere alla Sua 
lettera calorosa e gentile. Soltanto ier notte ho 
terminato il lavoro a cui attendevo; e la disci- 
plina mi vietava ogni interruzione. 

La rivelazione del Suo giovane artista mi com- 
muove, Il disegno ch'Ella mi manda è molto sin- 
golare, pieno di vigore e di spirito leggendario. 
L'evocazione del momento epico è viva, sebbene 
gua e là manchi la precisione dei particolari. 
Certo le attitudini del giovinetto sono mirabili, È 
io sono felice che la mia poesia abbia suscii 
un così nobile interprete. 

Esprima ad Amos Nattini la mia gratitudine, 
che è pari alla mia aspettazione. E con lei cal. 
damente mi congratulo. 

Consento in tutto quanto Ella mi scrive. E chissà 
ch'io non possa fare una rapida corsa alla mia 
Genova, in uno di quei giorni! 

Le rinvio il libro, con le cinque terzine scritte 
in sanguigno. Se può mi mandi le riproduzioni 
degli altri disegni. 

Quando Amos Nattini voglia potremo pubbli- 
care una grande edizione del Poema ornata delle 
belle imagini. 

A rivederci, mio caro amico. Mi ricordì ai com- 
pagni. Le stringo la mano con sincero affetto. 

Il suo GABRIELE D'ANNUNZIO. 
Arcachon 26 marzo, 


Questa è la storia delle illustrazioni che Amos 
Nattini ha fatte delle Canzoni della Gesta d' Ol- 
tremare. 

Ora di tutta questa originalissima opera artistic 

è fatto editore il Consorzio Autonomo del Porto 
di Genova; e lo scopo speciale dell'edizione pere- 
grina è detto in questo annuncio: 

«Le imagini per le Canzoni della Gesta d'OI- 
tremare, eseguite da Amos Nattini, saranno pubbli- 
cate in una superba edizione di sole cento copie 
in folio, impresse in sanguigno su fogli staccati, con 
una breve prefazione di F. M. Zandrino, che narra 
come e perchè il Nattini si decidesse a illustrare le 

anzoni dannunziane del Libro di Merope. L'edi- 
zione di gran lusso non verrà mai più ristampata, 
però che le incisioni verranno distrutte dopo l’im- 
pressione. Delle cento copie, circa sessanta verranno 
offerte e dedicate dal Consorzio e dall'autore al 
Poeta e alla di lui. madre, donna Maria d'Annunzio, 
ai più Augusti personaggi del Regno, ai ministri, 
alle grandi biblioteche italiane, e a qualcuna delle 
maggiori personalità artistiche e letterarie della 
Penisola. Quaranta copie soltanto sono in vendita 
‘a un minimo di L. 50 ciascuna; e il ricavo completo 
sarà versato dal Consorzio, che si assume tutte le 
spese, alla sottoscrizione in pro dei profughi di 
Tuichia. » 


PARTENDO. 


per îl mare, i monti, la villeggiatura, non bisogna 
dimenticare di dar wi capatina dal libraio per 
provvedere qualche bel libro. Che c'è di nuovo 
quest'anno ? La produzione nazionale fu così abbon- 
dante e varia (a dispetto di certi critici che ogni 
momento suonano a morto per la nostra letteratura) 
che c'è l'imbarazzo della scelta. Nel romanzo, l'ul- 
timo di Grazia Deledda (Colombi e Sparvieri), che 
è un nuovo capolavoro, e l'edizione rinnovata d'uno 
dei suoi primi romanzi, Il Vecchio della Montagna, 
mentre ancor dura il successo dei precedenti (Nel 
deserto, Sino al confine, Il nostro padrone, Cenere). 
La Guerra Lontana del nostro valoroso Enrico Cor- 
radini, la rablesinna e appassionata Isola Sonante 
di Virgilio Brocchi, — due romanzi molto signifi- 
cativi, per aspetti diversi, del momento presente 
nella vita pubblica e nelle coscienze; e Gente di Pa- 
lude di Ricciotto Civinini. La Figlia del Re e Re di 
Cuori, due buoni e bei romanzi dell’indimenticabile 
Barrili; Dal primo piano alla soffitta di Enrico Ca- 
stelnuovo, una nuova edizione che è come una no- 
vità, ed è, come il Barrili, un'ottima lettura anche 
per la gioventù; le vivaci Mime e Ballerine Jarro, 
e i romanzi di Flavia Steno, pieni di sentimento 
drammatico (Così la vita, L'ultimo sogno, Fra cielo 
e mare). Singolarmente indicati per la loro spiccata 
monda ono i Romanzi Brevi di Luciano Zuc- 
coli (tre in un volume!), i commoventi e di tenti 
Terzetti del Pirandello, i nostalgici, avventurosi No- 
madi del marinaio-scrittore Guido Milanesi, le tre 
ultimissime novità di cui abbiamo parlato recente- 
mente; La Sottana del Diavolo di Neera, Il Corpo 
e l'Ombra di Térésah, Donne Uomi e Burattini 
di Ugo Ojetti. 

La nota gaia è data sempre da Gandolin, coi suoi 
racconti umoristici, come la Famiglia De-Tappetti, 
I Monologhi, i Pupazzetti, di cui si rinnovano le 
edizioni. Di sapore comico e ironico sono il Capi- 
tano Tremalaterra di Giulio Bechi, e Ufficiali sot- 
t'ufficiali e soldati di Luciano Ziiccoli; del quale 
vanno pure ricordate le seducenti e capricciose 
Donne e Fanciulle. 

Lontano dalla città, dove mancano teatri, si leg- 
gono con maggior diletto le produzioni teatrali, ed 
eccone un bel gruppo: La Rosmunda e i prece- 
denti drammi di Sem Benelli, una commedia e un 
dramma di Bonaspetti (Il redivivo, I figli di Caino), 
una commedia veneziana di Amelia Rosselli (El so- 
cio del papà), due piacevoli commedie di Leo di 
Castelnuovo; il Guerrin Meschino del Tumiati, l'Ai- 
grette e il Rifugio, i due grandi successi dello scrit 
tore italo-francese Dario Niccodemi, La pania del 
Richepin, ecc. 

Una segnalazione a parte merita la nobile fatica 
di Diego Angeli nel rendere in italiano il grande 
Shakespeare. Sono già usciti: Amleto, Giulio Ce- 
sare, Macbeth, la Tempesta. 

Nella letteratura scienti 
il geniale i 


L. M. Patrizi, 


accessibile a tutti, 
fisiologia dell’Oratore di 
nteressanti esperimenti sono 
. Un prezioso vademecum in villa 
e in montagna è il Medico moderno del dott. Stura, 
pieno di consigli e indicazioni utili per la vostra salute. 
Volete vedere, stando tranquillo nel vostro can- 
tuccio, altri orizzonti, altri paesi, altri costumi? 
Gaetano Darchini vi trasporta nell’Ellade luminosa, 
e Lena vi conduce nella vita intima del Marocco, 
perfino nel vietato interno degli harem; Ferdinando 
Fontana, tra gli Arabi, Giuseppe de’ Luigi in Cina, 
alla vigilia della rivoluzione. Domenico Tumiati de- 
scrive da artista e da poeta la Tripolitania, dove 
si recò presago sei anni prima della guerra; il Cor- 
radini la descrive durante la guerra, di cui seguì 
tutte le fasi, come i nostri lettori sanno. Vico Man- 
tegazza traccia la storia e l'epopea dell'Egeo: Flan- 
dini e Brunialti descrivono l'Isola di Ro. le Spo- 
radi, sulle quali ora si rinnova la fama italiana dei 
secoli scorsì. 
Sono pure interes: 
profittare degli ozii estivi per mettersi al co 


ntissimi, per chi voglia ap- 
inte 
delle più vitali questioni del giorno, i volumi di 
attualità politica di Vico Mantegazza, T. Rossi Do- 


ria, Antonio Salandra, Gaetano Mosca, in cui la 
nota dominante è naturalmente la guerra e la no- 
stra nuova conquista. 

La guerra e la conquista libica hanno il loro canto 
epico nelle Canzoni della Gesta d'Oltremare di Ga- 
briele d'Annunzio; chi non le ha ancora rilette vorrà 
rileggerle ora pacatamente. E il poeta, appena com- 
piuto questo superbo inno alla vita, all’ardimento, 
alle glorie passate e venture dell'Italia, nel suo sel- 
vaggio eremo di Arcachon ha ripiegato lo spirito 
nella Contemplazione della Morte: pagine medita- 
tive, ma non tristi, in cui la fine di due.nobili vite, 
spoglia d’ogni fosco attributo, irradiata di bellezza 
ideale, dà al poeta una visione più profonda e alta 
della vita, e ilioina di nuove luci ;l suo spirito. 

Sotto un pergolato, nell'ombra fresca d'un bosco, 
è dolce la siesta con un libro in mano, forse anche 
senza leggerlo, seguendo il volo dei sogni... Dolce 
compagno di sogni è un libro di versi: ecco l'Eterno 
Dimane di Virgilio La Scola, e le poesie Senz'Ap- 
prodo d'una giovine, personalissimà poetessa lombar- 
da; una voce nuova e diversa, che sì fa ascoltare. 
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T IL MEMORIALE 


DELL’USCOCCO | 


Trascritto da 


GIULIO CAPRIN 


Non nego, eccellentissimo signor giudice, 
il fatto di cui mi si accusa; riconosco di es- 
sermi reso colpevole di un crimine di pub- 
blica violenza — compatisca se uso una ter- 
minologia che può non corrispondere esatta- 
mente a quella del codice italiano — verso 
il signor Edward Smith, cittadino americano, 
che non conoscevo e posso dire di non co- 
noscere nemmeno ora, e verso il quale non 
nutrivo, come non nutro, alcuna antipatia pre- 
concetta. Il suo unico torto è stato caso mai 
quello di trovarsi sulla mia strada — che per 
caso l’altra sera si identificava con il non mai 
abbastanza glorificato Canal Grande — in un 
momento in cui io avevo assoluto bisogno 
di non trovarci nessuno, nè il signor Smith 
nè altro suddito di qualsivoglia altra nazio- 
nalità. 

È vero, in pieno Canal Grande, a poca 
distanza dalla Cà d'oro — la cui perfetta 
leggiadria in me non meno che in qualunque 
altro è capace di destare pensieri augusti e 
armoniosi — mi sono lasciato trascinare a 
un atto che, molto probabilmente, l'avvocato 
della parte civile avrà buon giuoco a definire 
per un atto di barbarica pirateria. Anche 
la signora Annalena Romanello, contro cui 
si appuntava il mio non ingiusto risenti- 
mento, appena mi vide salire, non invitato, 
nella gondola che essa occupava in comune 
con il signor Smith, nel punto in cui io cer- 
cavo di metter da parte questo signore inter- 
posto fra lei e me, ha creduto di evitare il 
colloquio di cui io ero in credito, respingen- 
domi con un colpo d’ombrellino accompa- 
gnato da questa ingiuria crudele: — Non 
credevo che a Venezia ci fossero dei pirati! 

Poichè Ella, signor giudice, non ignora 
come l’altra sera, trovandomi io in gondola, 
diciamo per diporto, sul Canal Grande, ol- 
trepassata di poco la Cà d'Oro, vidi sbucare 
dal Rio di Noal un'altra gondola e dentrovi 
una signora, in cui mi fu facile riconoscere 
la predetta signora Romanello in compagnia 
di uno sconosciuto, entrambi in attitudine 
che assai meglio della mia avrebbe potuto 
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interpretarsi come attitudine di persone che 
vanno a diporto. Fu allora che io ordinai 
al mio gondoliere di avvicinare la gondola 
che stava per girarci da prua e, appena ac- 
costatala, vi balzai dentro per ottenere dalla 
signora Romanello una risposta che ella mi 
doveva, e per la quale appunto io mi tratte- 
nevo a Venezia con animo inclinato a tut- 
t'altro che ai diporti. 

Sorpresa, la signora, si alzò in piedi ma, 
ima che io le fos in ogni modo 
senza intenzione di — lo scono- 
sciuto che le era vicino mi si era parato di- 
nanzi, gesticolando con molta animazione 
e gridandomi delle parole certo poco be- 
nevole, quantunque espresse in una lingua 
a me sconosciuta. lo cercai con il gesto di 
spiegargli che non nutrivo verso di lui al- 
cuna ostilità, ma ciò non ostante egli tentò 
di afferrarmi per il collo; allora soltanto, va- 
lendomi della mia forza fisica evidentemente 
superiore alla sua, gli strinsi le braccia; le 
giuro che non mi proponevo se non di trat- 
tenerlo dal farmi danno alla persona e al 
vestito, quando la signora pronunciò l'ingiu- 
ria troppo grave che sopra ho trascritta. Que- 
sta, per certe circostanze di cui a momenti 
dovrò farle parola, mi sconvolse come non 
sconvolgerebbe lei, se alcuno si permettesse 
di rivolgergliela; e nel furore improvvisa- 
mente divampato ri Sissignora, an- 
che pirata — e, quasi a dimostrazione della 
mia capacità di portar a compimento un ar- 

io, sollevai il signor Smith e lo lasciai 

acqua. In quell’istante nel mio spi- 
rito, ordinariamente assai temperato, si era 
sviluppata una combustione di sentimenti 
insopportabile; per quella curiosa e deplo- 
revole tendenza che ha ogni uomo in furore 
a estrinsecare la sua iracondia negli oggetti 
più prossimi, mi parve che fosse il signor 
Smith — l'oggetto che il destino malevolo 
mi aveva posto tra mano — a comunicarmi 
quel gran caldo, e perciò, come cosa troppo 
scottante, lo abbandonai alla vicina freschezza 
dell’acqua. Lo deploro, e avrei subito mani- 
festata la mia de- 

ione gettan- 
domi io ste nel 


HE Canale a salvarlo, 


posi: 


se i due gondolieri 
non mi avessero 
con ammirabile 
prontezza prevenu- 
to, e dalle barche 
vicine adunatesi in- 
torno — mai il Ca- 
nal Grande mi par- 
ve più simile ad una 
strada — altri vo- 
lenterosi non si fos- 
ero aggiunti im- 
mediatamente, con 
grande vocìo e al- 
lungamento di remi 
e di rampini, forse 
a complicare la non 
difficile ripescagio- 
ne. Ma io ero come 
chiuso al mondo e- 
steriore; e del bre- 
ve intervallo in cui 
rimasi solo a fronte 
della signora Roma- 
nello credei appro- 
fittare per condurre 
a termine la que- 
stione privata che 
mi aveva indotto ad 
avvicinarla; le ri- 
volsi perciò alcune 
domande a cui ella 
mi doveva una sod- 
disfacente risposta; 
invece non ebbi che 
delle grida incom- 
poste di terrore, € 
alcune ingiurie: — 
Assassino, 


— pirata! 

Fui arrestato, è 
naturale. Ora atten- 
do la giustizia. 

Ma perchè io pos- 
sa attenderla sere- 
namente, è indi- 


spensabile che chi la eserciterà non c 
sideri soltanto l'atto estremo per cui mi 
deve giudicare. Io oso chiedere a mio favore, 
oltre le attenuanti generiche — l'e: 
non è già un’attenuante? — una c‘ 
noscenza delle premesse di cui quell'atto de- 
plorevole è stata la conclusione sillogistica. 
Forse ogni volta che un giudice si dispone 
a sentenziare — scusi se mi permetto di ac- 
cennarle delle opinioni che ella forse non 
condivide — bisognerebbe che per un mo- 
mento egli rivivesse tutta la vita morale del 
giudicabile; perfino i giudici di arti belle — 
non dico che il delitto sia proprio un’arte 
bella — prima di giudicare l’opera usano dare 
un'occhiata alla biografia dell'artista. 

Ora io, per quanto ingenuo — i miei con- 
cittadini me ne hanno convinto ripetendomelo 
troppe volte — non lo sono al punto di seri- 
vere la mia biografia e molto meno di pre- 
tendere che Lei la legga. Tuttavia mi 
metto di richiamare la sua attenzione 
qualche mio privato antecedente, che mi pare 
illumini il caso piuttosto oscuro per cui, l'altra 
sera, un uomo naturalmente alieno da qua- 
lunque violenza si è reso colpevole di una 
specie di arrembaggio nelle acque più tran- 
quille della più pacifica città del mondo, 

* 


Del resto, anche avessi a scrivere la mia 
biografia, non avrei da andar per le lunghe. 
Tre anni di vita, niente di più. Proprio tre 
anni, quantunque, come Lei sa, io ne abbia 
circa trenta: Lo stato civile, e quello dell 
mie arterie, può darmene quanti vuole; ef- 
fettivamente io sono nato tre anni fa. Prima 
— lo riconoscono anche i miei amici — ero 
un altro, o piuttosto non ero affatto. 

Me ne ricordo confusamente, come ci si può 
ricordare di una commedia che si è vista dor- 
micchiando. So che ero il signor « Rodolfo Da- 
nisi, in legnami». Proprio così era scritto 
sull’insegna del mio ufficio, a Fiume, ed io 
non mi accorgevo nemmeno quanto fosse ri- 
dicola la forma di quella iscrizione. Ero in 
legnami, come mio padre che mi era morto 
assai presto, cioè esportavo legnami della 
Bosnia e della Croazia nei paesi che ne ave- 
vano bisogno: lavoravo molto anche con 
l’Italia. Chi sa che il legno di cui è costruito 
il suo banco non sia passato per il mio fondaco. 
Commerciavo dunque, e vivevo come moltis- 
simi miei concittadini; guardavo il mondo e 
la vita come la può ‘guardare un commer- 
ciante di Fiume, dal fondo del Quarnero dove 
pare che si ingorghino tutti i nuvoli che lo 
scirocco aspira dall’Adriatico, Si ha una vista 
molto ristretta a Fiume, quando c'è scirocco, 
e si prova un grave senso di soffocazione. 
Quando invece soffia la bora è un bel pano- 


rama — il Baedeker lo paragona a niente di 
pat Oi a 
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meno che a quello di Napoli — ma tuttavia 
quell'impressione di chiuso non se ne va 
tutta. Dietro ci sono i monti della Croazia, 
duri, a picco, spopolati: ci sarà mondo anche 
lì dietro, ma noi non vediamo che una mu- 
raglia. Davanti c'è Monte Maggiore ; par messo 
lì apposta perchè non ci accorgiamo che l’Istria 
è così vicina. E poi c'è il mare: il mare, 
dunque la vastità, la comunicazione aperta 
con tutte le rive e con tutti i continenti. Ecco 
un’immaginazione che la mia costiera non 
mi ha mai suggerita: tra noi e il mare vero, 
quello che unisce mentre pare che separi, ci 
sono le isole, e sono vicinissime queste isole, 
Cherso, Veglia, ma lontanissime perchè i Fiu- 
mani non hanno l'abitudine di andarci. È così 
poca la terra di questo mondo in cui un 
Fiumano possa sentirsi a casa sua! È ‘appena 
arrivato in fondo al Corso, e deve fermarsi 
al ponte della Fiumara: sul ponte ci sono i 
gabellieri perchè al di là comincia la Croazia. 
Prende il tram in senso opposto e in una 
corsa si trova già al confine austriaco: la 
stessa monarchia, ma altri francobolli, altre 
qualità di sigarette, l'estero insomma. Perchè 
noi, come Ella sa, siamo corpo indipendente 
annesso all’Ungheria, e anche ce ne accor- 
giamo per molti aspetti, non tutti soavi, della 
nostra vita quotidiana; ma non possiamo dire 
di essere in Ungheria; non siamo unghere 
come non siamo croati, come non siamo ita- 
liani, o siamo un po'di tutto senza esser 
nulla; a forza di esser la fusione di tutti gli 
elementi finiamo con l'essere l'annullamento 
di noi stessi, 

lo però ero italiano anche prima, anche 
quando non ero vivo e commerciavo in le- 
gnami; vale a dire, per conto mio, quando 
il mio cliente non era nè turco nè ottentotto, 
per mio uso privato parlavo il mio dialetto 
italiano, che è un dialetto pulitissimo, come 
qualunque dialetto veneto. Ma dentro che 
cos'ero? Fiumano semplicemente; vale a dire 
mangiavo senza nessuna repugnanza pietanze 
ungheresi e leggevo con convinzione le sp 
ritosaggini viennesi della Muskefe e non mi 
meravigliavo affatto che nella mia città poco 
lontano dalla Piazza Dante ci fosse una riva 
Szapary. 

Qualche volta viaggiavo anche: per affari 
sono andato più volte a Zagabria e a Se- 
rajevo; per mio divertimento sono stato a 
Budapest, di cui apprezzavo moltissimo i 
caffè notturni, e a Monaco di Baviera, dove 
effettivamente si beve della buona birra; sono 
stato anche a Firenze dove ho bevuto del 
Chianti che era del Chianti. Ma in nessuna 
di queste città posso dire di aver sentito la 
patria: sa, quella fusione completa di un 
uomo con una vita più grande, quella ar- 
monia di una parte con il tutto che fa sem- 
pre piacere. Il guaio è che di questa armonia 
non mi pare di essermi beato nemmeno ri- 
tornando nella mia città a cui pur volevo 
bene, È vero che allora non ci soffrivo; nep- 
pure me ne accorgevo: ci sono dei pesci che 
vivono sullo sbocco dei fiumi e non sanno 
più distinguere se l’acqua che bevono sia 
dolce o salata. 

Ho cominciato a soffrire poi, quando — mi 
ero dimenticato di dirlo — nel mio organi- 
smo di pesce si formò qualche cosa come 
una coscienza di uomo. lo debbo questa ri- 
costruzione della mia anima a un caso che 
poteva distruggermi il corpo. Un giorno, as- 


GARAGES RIUNITI 
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sistendo al caricamento non so quante 
tonnellate di abete, una grossa trave mi ca- 
scò sulla testa. Voleva ammazzarmi perchè 
mi produsse un’infiammazione cerebrale che 
il mio medico giudicò mortale. Invece mi 
fece bene: scotendo il fondo del mio orga- 
nismo, mise in movimento qualche rotellina 
del mio congegno interno, che ci doveva es- 
sere ma non era mai mossa; e siccome 
pare fosse una rotellina essenziale, bene in- 
granata, tutto il mio meccanismo intellettuale 
e morale cominciò a funzionare come non 
aveva mai funzionato. Rimesso in vita mi 
accorsi — scusi la superbia — di esser di- 
ventato un uomo intelligente. 

Ma è possibile che io le spieghi quello che 
sente un uomo che si ridesta diverso da come 
è andato a dormire? Che le dica come la 
luce, i suoni, le cose, le immagini possono 
da un giorno all’altro acquistare un'altra in- 
tensità in una creatura umana? Come pos- 
sano nascere idee, desideri, aspirazioni, me- 
lanconie mai sospettate? Come un organismo 
vecchio possa ospitare un'anima nuova ? Certo 
anche lei sa che il mondo esteriore c'è e non 
c'è: quello che ne crea l’esistenza e l’inten- 
sità è il mondo interno. Perchè noi siamo 
degli accumulatori; ed è inutile che esistano, 
dispersi per l'universo, torrenti inesauribili di 
energia, se poi non abbiamo la potenza di 
imprigionarne una certa quantità: è l’uomo, 
eccellentissimo signor giudice, che giorno per 
giorno cerca e distrugge gran parte dell’uni- 
verso. In coscienza, a molti dei miei simili 
non saprei augurar nulla di meglio che un 
buon trave d’abete sulla testa. 

* 

Mi dimenticavo d’informarla di una co 
appena passata la mia infiammazione cere- 
brale, liquidai la mia azienda commerciale. 
Naturalmente i miei conoscenti ci videro un 
segno della mia irrimediabile sconquassatura 
cerebrale: soltanto i più benigni si aspetta- 
rono che dal duro commercio dei legnami 
passassi a qualche mercanzia più molle. Le 
giuro invece che, anche avessi negoziato in 
ovatta, avrei smesso egualmente: la infiam- 
mazione mi aveva consumata, bruciandola, 
qualunque attitudine al commercio. Avevo 
oramai altro da fare: i due decenni di vita, 
al massimo tre, su cui potevo sì o no ancora 
contare, mi potevano a mala pena bastare 
per risolvere certi problemi che erano ve- 
nuti ad occupare la mia coscienza rinnovata 
dal fuoco. Erano moltissimi: in sostanza io 
dovevo farmi un'idea almeno approssimativa 
della mia posizione nell'universo; e, per quanto 
mi sentissi una testa nuova, non m'illudevo 
poter risolvere una questioncella di que- 
sto genere nei ritagli di tempo avanzato. In 
parole povere bisognava che io mi mettessi 
a studiare. Quando i miei conoscenti risep- 
pero questa mia intenzione, ci videro la ri- 
prova che il mio cervello era definitivamente 
diroccato e non pensarono nemmeno a scon- 
sigliarmi; qualcuno, più prudente, incominciò 
a frequentarmi con qualche circospezione. 
Non me n’ebbi a male, perchè nel sistema 
universale che mi andavo un po’ per giorno 
combinando fra me e me, la loro assenza non 
lasciava nessun vuoto. 

Invece temo che, nonostante il mio ostinato 
fervore di studio, a nulla sarei riuscito se, in 
quei giorni pieni di speranza e di sgomento, 
non avessi incontrato quello che considero 
il mio maestro spiri 
tuale, il pilota della 
mia anima smarrita. 
Io le parlo, signor 
giudice, di C: 
Hassek, di un gran- 

spirito apparso 


uomini forse per farli 
vergognare di esser 
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loro idiota considerazione facendosi rilasciare 
uno straccio di pergamena dottorale. Ciò non 
toglie che fosse il mio maestro. 

È stato lui a schierare in ordine le mie 
forze intellettuali per tentare l'assalto ai pro- 
blemi che dovevo risolvere. Egli mi disse: 
— È inutile che tu cerchi che cosa sei nel 
gran ciclo dell'universo, se non cominci a in- 
dagare chi sei nel ciclo della realtà più pros- 
ima. Se vuoi penetrare nella città ideale co- 
mincia col cercare la tua patria. 

— La mia patria? — risposi. — Non sono 
italiano ? 

— Non so. Ic non lo sono. 

Come non lo sei? Non ti sei perfino 
unito ai giovani italiani che hanno tentato di 
aiutare gli insorti albanesi ? 

— È vero, ed ho anche pianto sulla tomba 
di Dante, Ma ancora non so che sia l'Italia. 
Quanto più la amo tanto più ho paura di non 
intenderla. C'è in me un oscuro impedimento 
che a un certo punto mi ferma. E non posso 
esser più forte. È un impedimento organico. 
Osserva soltanto al mio nome: De Hassek è 
tedesco. Infatti sono di sangue svevo trasmi- 
grato in Ungheria, e poi nato per caso a 
Fiume, come potrei essere nato in una bor- 
gata slovacca o in un villaggio rumeno. Io 
penso continuamente a quello che potrebbe 
essere l'anima mia se parlasse rumeno o slo- 
vacco. 

— Ma è appunto la lingua che fa la nazione. 

— Ecco l’errore. Anch'io vi ho creduto, e 
sono andato in Italia come un trovatello va 
a cercare sua madre, che finalmente crede 
di aver scoperta: è infinitamente bella que- 
sta madre; tanto che non saprei più vivere 
lontano da lei, ma forse non è mia madre. 

— Allora.... forse anch'io. 

— No, tu ti chiami Danisi, tu hai nel nome 
la testimonianza del tuo sangue. Se tu in 
questo momento non sei ancora totalmente 
italiano, puoi ritrovare in te stesso quello 
che devi essere. Tu sei disposto ad essere 
una nota di quell’armonia. Non avrai che la 
fatica di cercare la tua nota vera. Vuoi che 
ti ti? Io, sospeso fra tutte le. patrie, esule 
in ciascuna, senza essere italiano, so però che 
cosa significa questa parola misteriosa e am- 
maliante; io ne ho rapita l’anima a tutti i 
suoi poeti, la ho evocata da tutti i suoi mo- 
numenti. Posso rieducare la tua anima im- 
bastardita, 

Così con Carlo De Hassek cominciai a stu- 
diare la storia di Roma, a indagare l’arte del 
Rinascimento, a legger Dante, a meditare 
Mazzini, E dopo lunghe ore di studio pa- 
ziente ci esaltavamo rimeditando la grandezza 
e la tristezza di ciò che avevamo appreso e 
sentito; e forse Carlo De Hassek anche più 
di me, perchè era più giovane, perchè il suo 
ingegno aveva la forza di annullare i tempi 
e le contingenze discordi e comprenderle tutte 
in una sola visione costante; come un’eter- 
nità raggiante sul cimitero di tutte le storie. 
Io ardevo del suo fervore comunicativo e mi 
meravigliavo che egli ancora insistesse a non 
olersi dire tutto italiano. Allora mi apriva 
il fondo dell'anima sua con grande tristezza, 

— Sì, questa che oggi abbiamo evocata è 
Italia: io ne vedo tutta la luce e mi vi som- 
mergo. Ma essere italiano vuol dire esserlo 
ogni ora della vita, anche quando Leonardo 
o il giglio rosso sono lontani dal cuore. Ed 
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io non sono da tanto; questa patria miste- 
riosa non sono capace di amarla come vor- 
rei, di sentirla così anche nella sua realtà quo- 
tidiana. Io la rinnego, la bestemmio quando 
anch'essa, l'Italia di tutti i giorni, mi si pa- 
lesa simile a tutte le altre nazioni, agli altri 
Stati che anche tu conosci. Pensa: anche in 
questa terra favolosa la realtà è umile, dura, 
ironica. Anche l’Italia conosce il delitto e non 
solo quello passionale; e perciò anch'essa ha 
prigioni e secondini, controllori e guardie di 
finanza. Anche in Italia ci sono teppisti omi- 
cidi e fornitori ladri, sacerdoti ipocriti e dotti 
imbecilli. Capisco che un italiano di sangue 
sopporti la loro presenza ; un figlio ama sua 
madre anche se il caro viso è offeso da una 
pustola. Io no; cerco, non posso. Ho degli 
amici, laggiù in Romagna, che mi compian- 
gono e dicono che tutto questo avviene per- 
chè Mazzini non ha ancora trionfato; e nella 
sua dottrina sognano la perfezione della loro 
patria perchè faccia perfette tutte le altre. Io 
non spero, non ho la forza di aspettare con 
loro ciò che non sarà mai. E allora perchè 
nella vita di tutti giorni dovrei essere ita- 


SCARNA DURANTE 30 ANNI 


questa donna ottenne 


UNO SVILUPPO DEL SUO BUSTO DI 20 CENTIMETRI IN TRE SETTIMANE 


Dopo che tutti | rimedi interni, gli esercizi, i massaggi, le doccle, 
le coppe di legno, ed altri procedimenti sempre fallirono 
e non diedero mai verun risultato 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA SCIENTIFICA 
DI UN EMINENTE SCIENZIATO FRANCESE 


Ogni donna potrà facilmente sviluppare il suo seno come vorrà, ottenendone 
esattamente le proporzioni desiderate 


liano piuttosto che quello che sono? Bar- 
baro? Fossi barbaro davvero! Ma che cosa 
sono io? 

Andavamo passeggiando tra Abbazia e Lo- 
vrana sulla strada costiera, lungo le roccie. 
Ogni tanto ci passavano accanto cocoffes 
viennesi e i loro sgraziati corteggiatori ve- 
stiti di /oden verdastro; non ce ne accorge- 
vamo nemmeno; i nostri occhi cercavano sul 
mare un orizzonte sempre più lontano. Dopo 
una lunga pausa, all'improvviso io dicevo 
sottovoce a Carlo: 

— E se ora.... laggiù 
spuntassero.... 

— Che cosa? 

— Ma.... le corazzate... sì, con il tricolore 
sull’antenna, 

Carlo taceva un momento: forse anche 
l'anima sua aveva gridato, ma le sue parole 
correggevano il primo impeto, amare: 

— Nemmeno le corazzate italiane hanno 
la forza di purificare la vita. Continuiamo a 
sognare.... 

Non era facile sognare nemmeno guardando 
soltanto le onde. Poco discosto dalla riva, 
una torpediniera au- 
striaca stava ripescan- 
do dei siluri. Ma io sen- 
tivo accanto al chiuso 
dolore del mio grande 
amico anche il mio 
egoistico orgoglio di 
essere già fuori dal la- 
birinto in cui egli si ag- 
girava fatalmente; tut- 
to italiano io, quanto 
lei signor giudice. 

* 

Venne il giorno che 
il contrasto tragico, 
straziante quella nobile 
anima d'uomo, parve 
sanarsi. L'impedimen- 
to del sangue straniero 
stava per dissolversi in 


. tutto a un tratto 


Giunta all’età di 35 anni con un petto st 
come al giorno della si cita, essa otte! 
tre settimane uno sviluppo di ben 20 centi 
Questo è il miracolo prodottosi nel busto di una 
conosciutissima siguora parigina appartenente alla 
più elevata classe 
soci; Tale sor- 
prendente trasfo) 
mazione fu un fatto 
che destò il gene- 
rale stupore e che' 
fornì l'occasione al- 
le conversazioni di 
tutte le persone che 
la conobbero, d 
rante lunghi ‘anni, 
così scarna e priva 


grezza, di tale n 
canza di seducenti 
forme e di quella 
grazia, tanto ap- 
prezzi nel busto 
femminile.Oggi 
vece, essa è vera- 
mente irriconoscibi. 
le, essa può presei 
tarsi con abiti seol- 
lati senza temere di 
destare l'ilarità 0 
la pietà altrui, essa 
juò finalmente ab- 
bandonare le finzio- 
ni di gomma, cheera 
costretta di portare 
per far credere che 
essa era dotataj di 
quelle forme che,la 
natura invece le 
aveva rifiutate. Ep- 
pure prima di otte- 
nere tale sorprendente trasformazione e di adope- 
rare il metodo così semplico che le fece ottenere 
tali risultati, essa aveva vanamente provato pillole; 
esercizi, massaggi, doccie, coppe di legno è tutti 
gli altri metodi che gli avevano suggeriti come 
attiadarle uno sviluppo; tali insuccessi così replicati 
le fecero eredere il suo caso disperato, ma i risul- 
{ati che ottenne ora, provarono invece il contrario. 
Questo metodo miracoloso è la seoperta del Pro- 
fessor R. Muller, l’eminente scienziato france: 
Trent'anni fa ebbe l’idea di cercare un mezzo asso- 
lutamente inoffensivo e certo che potesse svilup- 
paro il busto della dopna alle proporzioni desiderate. 
Dopo 20 anni di costanti ricerche abbandonò il di 
lui progetto credendo che nulla sarebbe stato 
lido per raggiungere tale risultato. Dieci anni ap- 
presso, intanto che era occupatissimo a degli studi 
sulla conformazione del corpo umano, ad un tratto 
un” idea Io colpi, perfezionò tale ispirazione e riuscì 
a stabilire un metodo veramente sorprendente ed 
intieramente ‘nuovo, atto a sviluppare il busto e 
ehe nonè per nulla rassomigliante a quelli che fi- 


tini risi ciiziziniz_——z____ 
TAGLIANDO SPECIALE GRATUITO PER LE LETTRICI 


norafurono inventati, Esso lo fece subito provare per 
essere sicuro dell’ esito, e lo sottopose a duri espe- 
rimenti, 10 provòsu delle donne prive affatto di seno, 
e queste dopo parecchio settimane ottennero dal trat- 
tamento un busto opulento e splendido. Lo provò iu 
segnito su delle gio- 
vinette, e ne ebbe 
dei risultati ancor 
più rapidi, volle an- 
soraprovarlosu del- 
16 signore dai tren- 
ta ai quarant'anni, 
6 tale meraviglioso 
metodo,in breveeh- 
be successo, 

mente egli provò e 
dimostrò il potere 
del suo metodo 
creando della carne 
sudelle gambe, del- 
1e braccia dellespal- 
Je e su qualunque 
parte del corpo do- 
xo gono lo applicò 
Tutti i dottori è gli 
scienziati che assi- 
stettero a tali espe- 
rimenti nerimasero 
sorpresi,e dichiara- 
rono unanimi chefi- 
nalmente era sc0- 
perto il mezzo col 
quale la donna pote- 
Vaottenereuna pla- 
stica meravigliosa 
ed un busto'splendi- 
do, il potere di que. 
sto metodo è così 
possente che non bi- 
sognerà servirsene 
là dovenonsivoglia 
creare’ della carne, 
ed una volta che si 
surà ottenuto lo sviluppo desideratosi può essere corti 
che questo sarà per sempre e che non si riuscirà più 
a farlo diminuire o scomparire ; bisognerà adunque 
vegliare affinchè lo sviluppo che desiderate otten- 
nere non sia oltrepassato, ed appena ne vorrete far 
cessare l’azione non avrete che a smettere di ado- 
perare il trattamento, e lo sviluppo non progredirà. 


NOTA BENE. — Per l'utilità ed il bene delle 
lettrici, queste potranno ottenere, per qualche 
tempo le informazioni le più ampie e più com- 
plete sulla scoperta del professor Muller, per ot- 
tenere un petto puteto e sodo, e tali infor- 
mazioni le riceveranno completamente gratuite, 
Se desiderate profittare di tale accomodamento. 
tagliate il tagliando qui unito ed inviatelo oggi 
stesso col vostro nome ed indiriszo, ben detta- 
gliato all'Accademia Néuzonio (Bureau 1033), 
SULES BONNAFOUS, farmacista laureato, 
(1. classe), 20, Rue des Trois-Frères, Parigi, 
aggiungete un ‘francobollo da 25 centesimi per 
la risposta. 


del busto. Ta 


Nome. 


Come potrete sviluppare il vostro busto e renderlo rigido in 3 settimane. 


Tagliate questo tagliando ed inviatelo prontamente col vostro nome ed indirizzo accompagnan- 
dolo da un francobollo da 25 centesimi all'Accademia NEUZONIO (Bureau 103) Jules Bonnafous- 
Farmacista laureato (1,7 Olasse), 20, Rue des Trois-Prères, PARIGI, e riceverete le più com- 
pieto e dettagliate informazion: sula scoperta scientifica del Professor Muller per lo sviluppo 

È i informazioni vi saranno inviate in busta chiusa, senza intestazione di sorta e per 
ritorno di corriere. (Ayrancate la lettera con 25 centesimi). 


Indirizzo 


Città 


Provincia —— 


un fuoco che scompo- 
ne e ricompone anche 
la natura del sangue. 
Me ne accorsi un gior- 
no in cui, ritornando 
da una lunga dimora 
tra Bologna e Venezia, 
lo sentii parlare in al- 
tro modo: pacato, se- 
reno come se quel no- 
do che gli stringeva l’a- 
nima stesse finalmente 
per sciogliersi. Anche 
dal timbro della sua 
voce era sparita ogni 
dissonanza. Mi si con- 
fidò come sempre, pri- 
ma trattenuto da un 
pudore di adolescente, 
poi fervido, libero: io 
sentivo la sua anima 
trasfigurata. 
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SOLIDI, RESISTENTI, SICURI ED ECONOMICI 


Lei ha bell'e capito, signor giudice, che 
Carlo De Hassek era innamorato, ardente- 
mente, totalmente innamorato come solo po- 
teva innamorarsi un'anima così — ahimè, 
non trovo la parola — sfilrmisch. E Lei ha 
anche capito che l'oggetto di questo fervore 
era la signora Annalena Romanello, la quale 
era allora — come non credo sia più — una 
brava ragazza, di professione copista di quadri 
antichi. Ma per Carlo!... Era — non riesco 
a trovar le parole — era l’anima dell’ Italia, 
era tutta la femminilità italiana incarnata în 
una creatura straordinaria, vaso di tutte le 
perfezioni. Egli me ne parlava in modo da 
esaltare anche me. Vorrei farle leggere qual- 
che lettera in cui me ne ha scritto: cantici 
di fuoco. Nella sua persona fisica egli aveva 
intuita la fusione di tutte le perfezioni dei 
sangui italiani: la grazia sottile della fio- 
rentina del quattrocento e il circolo impe- 
tuoso della veneziana del cinquecento. Ap- 
passionata come una siciliana — riferisco, 
signor giudice, io non ho esperienza perso- 
nale — e austera come una romana. È non 
le mancava l’ultimo crisma della italianità 
eroica: era figlia di un garibaldino e nipote 
di un carbonaro ; perciò era giusto che fosse 
povera e vivesse del suo lavoro di pittrice. 
Di dove fosse non so: ogni volta che ne ri- 
chiesi a Carlo, la risposta fu una sola: — Ita- 
liana e basta. Infatti egli non dubitò di aver 
colto in questa donna eccezionale tutto il 
fiore della femminilità italiana: l’eroismo di 
Stamura e l'estasi di Santa Caterina, la fre- 
nesia intellettuale di Corilla Olimpica e la 
fantasia passionale della Contessa di Cas 
glione. Nelle lettere di Carlo c'è tutto que- 
sto e altro ancora: c'è l'equazione continua 
fra Annalena e tutti gli splendori dell'eterna 
Italia. 

Sì, se egli poteva amarla così con tutte le 
sue infinite potenze, doveva esser l’Italia che 
nello straniero ansioso aveva riconosciuto il 
più degno di dormirle sul cuore, perchè la 
sua ansia si placasse. Carlo con sincera fede 
credeva che il destino misterioso avesse vo- 
luto quell'incontro, — Io sono — mi scriveva 
— Faust che ha raggiunto Elena; al suo 
fianco mi si aprirà la città ideale che finora 
mi ha lasciato piangere alle sue porte. Io sarò 
un vincitore. 

Tanto entusiasmo mi si comunicava : giunto 
a mezzo del cammino della mia vita, io, duro 
trentacinquenne, fantasticavo se non potesse 
esserci un’altra Elena, anche meno bella, ma- 
gari un po’ più anziana, per me in questa 
terra di tutti i miracoli che deve essere la 
vostra Italia. Come mi parevano stupide le 
poche donne che la mia città offriva alla 
mia ammirazione abitudinaria! Di riflesso 
mi contentavo di venerare, lontana scono- 
sciuta, la signora Annalena, e la vedevo 
qualche volta in sogno, e pensando ai suoi 
occhi paradisiaci, gridavo anch'io: — Viva 
l'Italia! 

Sugli eventi di questo amore straordinario 
di cui il mio grande amico volle farmi con- 
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fidente non posso riferirle niente di molto 
preciso. Carlo stesso non avrebbe potuto 
dirmi nulla di più. Dante che vive la sua 

‘a muova non può riferire che un giorno 
Beatrice rendendogli il saluto ha starnutito. 
Credo però che le relazioni fra queste due 
creature elette fossero molto più tènere e 
confidenziali del saluto. Anzi lo so di certo: 
so che per qualche tempo Carlo De Hassek 
e Annalena vissero insieme a Venezia aman- 
dosi: quando non si amavano, lei copiava la 
Madonna degli alberelli e lui, in archivio, 
faceva delle ricerche sulla storia degli Uscoc- 
chi. Gli Uscocchi, sa, quei pirati della nostra 
riviera liburnica, croati, che nel ’500 e nel 
'600 dettero molta noia alle galee di Venezi 
canaglia nostra locale, 

Questo amore, naturalmente, mi separò per 
qualche tempo da Carlo: oramai egli non 
ritornava a Fiume che molto di rado. Qual 
che volta mi prendeva il desiderio di fare io 
una scappata a Venezia a sorprenderli: ma 
ci ho rinunciato; a trentacinque anni non si 
può assistere agli amori dei giovani se non 
con il cuore stretto. Mi contentai dunque di 
lettere sempre più rade, e per conto mio mi 
concentrai a studiare ancora l’Itali modo 
molto meno soave, pazientemente sj do 
i Rerum italicarum del Muratori. 

Le lettere di Carlo, come le dicevo, erano 
rade e brevi, ma non meno fervide. È inve- 
rosimile? No. Si sono dati dei casi, in questo 
mondo pieno di fiori morti, in cui gli amori 
non app: cono. Sapevo l'anima di Carlo 
capace di rifiorir ogni giorno: la sua eletta 
doveva avere la stessa anima sempre in pri- 
mavera,,., 

Fu altrimenti. Permetta che trasvoli: le 
parole che scrivo mi ritorcono la penna. Fu 
altrimenti. Per un mese intero per la prima 
volta nessuna notizia di Carlo. Era dunque 
ancora più felice? Felice fino all'egoismo? 
Che non fosse più a Venezia? 

Non vi era più. Era ritornato di nascosto 
a Fiume. C'era da poche ore: non si era 
fatto vedere da nessuno, nemmeno da me. 


‘pog! 


Doveva esser ritornato una sera. Lo trova- 
rono la mattina dopo, nel nostro cimitero, 
sotto un cipresso ai piedi della scalinata, uc- 
ciso.... 

Perchè, mio Dio, perchè? Sì: indosso gli 
furono trovate due lettere; una per me. Vor- 
rei che non la avesse scritta. La sua agonia 
deve essere stata spaventosa; l’ultima sua 
parola crudele. La ho tutta a mente quella 
sua lettera, secca come un teschio. Perchè 
non lasciarmi piangere soltanto per lui? 
Diceva: 

«Mi uccido, Perchè, tu forse puoi compren- 
dere : sono ragioni che non si spiegano. Agli 
altri dirai perchè ero stanco di vivere, o ma- 
gari di non vivere. Mi seppellirete qui: sono 
ritornato apposta. L'Italia non sa ché farsi 
di me. Non ti illudere però: nemmeno tu 
sei Italiano. Non te lo avevo detto, ma ho 
trovate negli archivi le prove certe che voi 
Dan iete soltanto i Danisich, Croati e 
Uscocchi. Guai a tradire la propria patria, 
quella che il sangue ci ha data. Se ne muore». 

* 

To dunque sono un uscocco, un Danisich e 
non un Danisi. Ci furono tre fratelli Danisch 
pirati famosi tra Segna e il Canal della Mor- 
lacca: miei parenti, signor giudice, Me lo ha 
rivelato in punto di morte un uomo che non 
ha mai mentito; ed io ci credo come se mi 
fossi visto vestito della schiavina con la da 
fitza in mano, in agguato. So anch'io che 
non c'è da vantarsene: si racconta di quei 
miei progenitori che una volta, dopo aver 
fatto a pezzi il commissario Rabatta, anda- 
rono a chiamar le loro donne a leccare il 
sangue rappreso sulle ferite. Ma nessuno può 
scegliersi gli antenati: io devo accettare i 
miei, come devo accettare il naso rincagnato 
e i capelli irti che non abbelliscono punto 
la mia faccia. Forse avrei dovuto ricono- 
scermi anche prima, în certi oscuri moti del 
sangue che di quando in quando venivano a 
turbarmi; appelli lontani di una razza im- 
pura. Son quel che sono : pazienza : un uscocco, 
il che in lingua croata pare ven i 
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care proprio fuoruscito. Ma sono sicuro che 
anche quei selvatici corsari, quando moriva 
il loro compagno più caro, piangevano; e 
poi pensavano a vendicarlo, 

Io, le giuro, non mî sono affatto proposto 
di vendicare Carlo De Hassek. Ho soltanto 
creduto mio dovere cercar un po’ da vicino 
le ragioni della sua morte; perchè sono con- 
vinto che ogni volta che un uomo si ammazza 
vuol dire che c'è qualcuno che lo ha am- 
mazzato. 

Ma Carlo De Hassek — lo ha detto uno 
dei pochi che lo hanno conosciuto — è stato 
ucciso dal suo sogno. D'accordo, il suo so- 
gno. Ma il suo sogno non era tutto colpa sua. 
Glielo aveva composto una realtà, l’Italia; e 
quest Italia per agire aveva preso forma 
umana, femminile, quella di Annalena: se 
Carlo si è ucciso quando l'Italia lo ha re- 
spinto, Annalena ci deve essere entrata per 
qualche cosa. Non le pare? 

Avevo dunque diritto sapere fino a che 
punto dovessi incolpare il destino cieco, e 
quanto invece far responsabile la signorina 
Annalena che ha gli occhi aperti, grandi, ma- 
liziosi. Crede lei, che se non ci fosse stato di 
mezzo l’amore per Teresa, il solo dolore della 
patria perduta avrebbe pugnalato il cuore di 
Jacopo Ortis? 

E poi, sia pure stato questo misero suicidio 
la conseguenza di una fatalità invincibile, sia 
pure questo dissidio che lo ha straziato il 
destino comune di tutti noi, tutti un po' uscoc- 
chi, fuorusciti, sbanditi, creature disgraziate 
sospese fuori di tutte le patrie, collocate nei 
punti morti della vita, sia questo, se deve 
essere, anche il mio destino, a un conforto 
anche noi sentiamo di aver diritto: a sapere 
che per noi c'è almeno un po'di rimpianto 
sulle rive a cui la nostra nostalgia ci spinge, 
magari a morire. Annalena, se era quella no- 
bile creatura per cui Carlo De Hassek si è 
esaltato nella sua ultima illusione, deve aver 
sofferto nel compiere la triste parte commès- 
sale, di esecutrice Le, sue lacrime avreb- 
bero dovuto espiare la colpa del de: 
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la ha voluta suo strumento. Facile espiazione. 
I pochi fiori che avrebbe potuto portare alla 
tomba del mio amico avrebbero consolato la 
sua anima con l’odore di tutte le primavere 
d'Italia, che egli ha amato in lei. 

Soltanto per chiederle lacrime da aggiun- 
gere alle mie, sono venuto a Venezia a cer- 
care la signorina Romanello. Il mio cuore era 
angustiato ma umile. Se c’era in me ancora 
anima d’uscocco, doveva somigliare a quella 
di un uscocco prigioniero che Ja potenza della 
Dominante avesse già convertito ad amarla, 
e in nome di questo suo nuovo amore chie- 
desse grazia. 

A San Samuele, in calle Malipiero, in un 
appartamento piuttosto elegante che fa parte 
di una casa piuttosto meschina, ho trovato 
la signorina Annalena. Non le nascondo che 
vi entrai con il batticuore: non vidi nem- 
meno se fosse bella o no; mi fecero impres- 
sione i suoi occhi, che probabilmente sono 
castagni ma nella penombra, la prima volta, 
mi parvero violetti. Dolci mi parvero anche, 
ma non buoni. 

Sapeva già della disgrazia : ricordando Carlo 
si commosse, ne parlò con tenerezza mista 
di reverenza che mi parve sincera quantun- 
que ci mettesse dell’enfasi; ma ho sentito 
dire che un temperamento veramente italiano 
si esprime così. Ma tutto ad un tratto tacque, 
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come chi ha finito di recitare una parte im- 
parata; guardò l'orologio e mi disse che do- 
veva lasciarmi perchè era attesa. In fretta 
allora le esposi la ragione della mia venuta: 
il nostro povero morto chiedeva di averla 
ancora una volta vicina. 

La mia proposta, così naturale, la fece cam- 
biare di punto in bianco. Si schermì. Insistei 
con più calore. Allora mi disse sorridente 
ma ironica: 

— A Fiume. erchè ?. Scusi, siccome lei 
è stato tanto amico del povero Carlo, non 
crederà mica per questo di avere qualche di- 
ritto.... alla successione. 

L’ ipotesi mi sdegnò, ma volli interpretarla 
come il segno di una fedeltà gelosa. Volli 
spiegarmi; non mi lasciò tempo; 

— Ho proprio fretta. 

— Potremo, se permette, riparlarne più 
tardi. 

— Mi aspettano. 

— Aspettino pure. Lei è legata a Carlo da 
un legame che una vita non scioglierà mai.... 

Allora fu lei a ir i 

— Andiamo, caro signore; non siamo mica 
in un romanzo. 

— Al il rimorso per lei è cosa da romanzi ? 

— Rimorso? Ma, lo vuol sapere? Non lo 
sa che oramai il signor Hassek ed io ci era- 
vamo lasciati d'accordo, perfettamente d’ac- 
cordo 

— Come? Lei nega che egli sia morto per lei ? 

— Per me? Ma a chi vuol darlo ad inten- 
dere? Non può essere stato che in un mo- 
mento di aberrazione. Ne aveva tanti, povero 
Hassek. 

— Come? Lei sostiene... 

— Che ho bisogno di esser lasciata in pace. 

E se ne andò. Dovetti venirmene via a 
colloquio interrotto, con l’anima rigurgitante 
di parole. Ma dovevo dirle tutto ciò che 
pensavo, perchè il mio pensiero era quello 
del mio povero amico. Pur troppo non c’era 
più dubbio che ad ammazzarlo era stata pro- 
prio lei. Ma mi pareva abbastanza intelli- 
gente da capire la sua (colpa: mi salivano 
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alle labbra parole da confonderla, avvilirla. 
Avevo il diritto di vederla umiliata. Sissi- 
gnore, sarà mancanza di cortesia, sarà che 
io non so trattar con le donne, ma mi sen- 
tivo capace, purchè avessi potuto parlare, di 
dir cose da sconvolgerle la coscienza. 

E ritornai non so quante volte, sempre 
più irritato, a cercarla: non la trovai mai a 
casa. Soltanto dopo sette viaggi, ebbi un suo 
biglietto : «Annalena Romanello, pittrice, sarà 
molto grata al signore fiumano se le userà 
la cortesia di ritornarsene a Fiume»... 

Ah! questo è il carattere italiano, signor 
giudice? Comincio a gloriarmi di essere un 
barbaro uscocco, italiano per sbaglio! 

E non mi pare di aver ecceduto se, l’altra 
sera, quando ebbi la fortuna di imbattermi 
in questa egregia signora, sgondolantesi con 
il signor Smith, l'ho avvicinata per dirle 
che la disprezzavo come non avevo mai di- 
sprezzata nessuna donna. È una bella ver- 
gogna per una donna che Carlo De Hassek 
ha amato come un simbolo della più pura 
Italia, essere disprezzata da un uscocco! Non 
credo che possa compensarla il sentirsi ap- 
prezzata momentaneamente, a quanto pare, 
da un americano. E glie lo ripeterò in udienza. 

E se nemmeno i giurati italiani — spero 
che il mio caso sarà sottoposto ai giurati — 
intenderanno la mia ragione, quando ritorno 
a Fiume, passo il ponte di Sussak, mi metto 
il cappellino dei Soko/, incomincio ad essere 
quello che avrei dovuto forse esser sempre, 
un croato! e ripiglio magari a commerciare 
in legnami, nella speranza che un giorno o 
l’altro una delle mie travi caschi sulla testa 
della signora Romanello. Niente per altro 
che per farle capire qualche cosa di più.... 
Ma intanto il povero Carlo De Hassek, che 
non aveva nemmeno la fortuna di essere un 
uscocco, si è ammazzato. 
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RASSEGNA FINANZIARIA 


Politica e finanza. 

Gli avvenimenti politici, in Europa e 
al di là dell'Atlantico, incalzano e pe- 
sano naturalmente sulla situazione eco- 
nomica e finanziaria generale già incep- 
pata dalla crisi che da parecchi anni fa 
affligge. 

In Inghilterra sì è avuto lo sciopero 
degli addetti ai trasporti marittimi così 
che nei grandi porti inglesi le navi per 
oltre un mese non poterono partire coi 
carichi di merce, Ed anche in Fran: 
si ebbe uno sciopero parziale dei lavo- 
ratori del mare. Gravi agitazioni popo- 
lari hanno afflitto il Belgio in seguito 
alla vittoria dei conservatori nelle ele- 
zioni politiche e in Ungheria la que- 
stione del voto elettorale ha provocato 
alla Camera scenate di inaudita vio- 
lenza. La Spagna ebbe a soffrire lo 
sciopero ferroviario, Gli Stati Uniti ve- 
dono le loro migliori energie consacrarsi, 
in questo momento, alla grande lotta 
per la conquista della Presidenza del- 
l'Unione, attorno ai tre grandi astri Roo- 
sevelt, Taft, Bryand. E tutto questo ac- 
cade mentre i francesi si trovano se- 

amente impegnati al Marocco; mentre 
Spagna e Francia tentano di tro i 
caposaldi per un accordo appunto 
questione marocchina, mentre l'Italia 


zione sua, per l'asone siena in Libia 
e nell’Egeo e per la mirabile concordia 
di sentimenti che ispira il suo popolo 
e che già si impone all’estero accrescen- 
done il prestigio, è tale da renderla più 
che mai fiduciosa nel pieno successo. 
In Borsa. - La Rendita. 
La cronaca delle riunioni delle nostre 
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Borse, durantetil mese di giugno, se do- 
vette registrare oscillazioni nell’un sensi 
e nell'altro, momenti di incertezza, esi- 
tazione, mise]pur anco in rilievo il 
fondo resistente del mercato e una certa 
fiducia negli operatori. È vero che que- 
sti non sono in forte schiera, ma si 
osserva che il loro numero è un poco 
più forte che in addietro. 

La Rendita, che per le circostanze è 
venuta ad essere il titolo speculativo, 
interessa differenti sfere e da ciò deri- 
varono i movimenti dei suoi prezzi, Nel 
mese su di essa, si è operato, intensa- 
mente e attivamente ed i suoi prezzi 
furono ricondotti a limiti che non si sup- 
poneva potessero raggiungersi in questi 
tempi. Nella segnalata ripresa dei prezzi 
della Rendita si è voluto vedere la mano 
del Governo. È certo che non è mancato 
un intervento, il quale si è poi trovato sor- 
retto nel suo compito dagli acquisti che 
in tutta fretta dovettero fare i venditori 
allo scoperto per mettersi in grado di 
fronteggiare i loro impegni, ma d’al- 
tronde il gesto non è una innovazione 
delle alte sfere politiche-finanziarie ita- 
liane. Il sostegno delle Rendite è ora 
nel programma politico finanziario dei 
e così in Germania, in Francia, 
e in Inghilterra i ministri 
del Tesoro per. mezzo. dell'alta banca 
non si disinteressano mai dei movimenti 
del Consolidato, sapendo quanta in- 
fluenza essi abbiano sul credito pubblico, 

Peraltro può darsi che ai prezzi oggi 
toccati, 99,10 contro 97,50 in prin 
di mese, lo scoperto si induca a qualche 
tentativo di ribasso, ma si iene che 
gli attacchi non possano andare a fondo 
pel controllo che su questo titolo oggi 
si esercita e pel morale altissimo dei 
suoi portatori. 


I valori. 
Ben difese, se non migliorate, le po- 
sizioni dei valori bancari. In aumento 
troviamo soltanto la Banca d’Italia da 


1409 a 1427. Il] Banco di Roma ha com- 
piuto il suo aumento di capitale da 150 
a?200 milioni di lire. 

Fermi gli ex-Ferroviari. Le Venete 
migliorarono da 145 a 161 per recedere 
in chiusura a 158. Resistenti e soste- 
nute le Rubattino da 387 a 390, 

Il reparto dei valori tessili, ed in 
ispecie di quelli cotonieri, manifestò de- 
bolezza, Si eccettuarono i titoli lanieri, 
migliori tutti di qualche punto. 

L'industria del cotone è sempre af- 
flitta dalla crisi grave cui accennavamo 
nelle note di un mese fa, e molto si 


E in 
duale di molte 
aziende si aggrava per l'inibito com- 
mercio col Levante turco e gli sforzi 
costosi e difficili diretti alla conquista 
di nuovi sbocchi. Il Linificio e Cana; 
ficio Nazionale ha perduto ancora ter- 
reno scendendo da 130 a 124. 

1 valori siderurgici e meccanici, tra 
i più trattati alle nostre Borse, hanno 
fatto prova di sostegno. Le Acciaierie 
Terni hanno abbondante lavoro remu- 
nerativo in corso, nè il lavoro manca 
alle altre aziende: ecco le ragioni del 
sostegno, 

Tra i valori minerari le Montecatini 
da 118 in esordio salirono a 127, pro- 


fittando dei migliori prezzi che:si quo- |$ 


tano pel rame metallo. 

Il reparto dei valori elettrici ebbe 
andamento tranquillo e fermo. Oscil 
lanti e deboli 
da 570 andarono a 548 per 
a 564 e chiudere a 555. 

Nel reparto dei valori delle indu- 
strie alimentari, troviamo assai soste- 
nuti quelli della macinazione, un 
deboli, invece, i saccariferi. Il « Sole» 
rileva che l'industria degli zuccheri si 
è svolta nello scorso esercizio e si svolge 
tuttavia abbastanza proficua per l'alto 
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prezzoZal quale è pervenuto lo zucchero 
sui mercati regolatori, ma il progres- 
sivo aumento della tassa è risentito. Gli 
industriali mirano a perfezionamenti si 
i î amministrativi, sia nel ramo 
tecnico, per trarre economie da fron- 
teggiare il maggiore aggravio. 
‘el gruppo dei titoli riferenti all’ 
dustria chimica è da rilevarsi il sensi- 
bile progresso del Carburo da 653 a 
690; dell'Elettrochimica di Roma da 72 
a 76; delle Candele Steariche Mira da 
87 a 94. Deboli invece le Unione Con- 
cimi da 131 a 126, malgrado la bene 
annunciantesi campagna dei perfosfati. 
Nulla resta da segnalare sugli altri 
valori del listino se non lieve debolezza 
conseguente da limitati affari. 
I prezzi. 
Come di consueto valga a colmare 
le lacune di queste note lo specchietto 
dal quale risaltano i confronti dei prezzi: 
Comi si Pressi 
maggio giugno fine giug. \ 
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IL NUOVO PONTE ALLA BECCA SUL PO, PRESSO PAVIA, INAUGURATO IL 7 LUGLIO. 


Domenica scorsa, 7 luglio, presenti il Conte di 
Torino, il ministro pei Javori pubblici, Sacchi, il 
sottosegretario alla marina, Bergamasco, senatori, 
deputati, le rappresentanze provinciali e comunali, 
molte altre autorità governative e locali, è stato 
inaugurato alla Becca — a valle di Pavia — il 
nuovo gran ponte in ferro, che unisce le due parti 
della provincia di Pavia. 

Sono scorsi 53 anni dacchè Ja zona oltrepadana 
della provincia pavese, dopo le vittoriose vicende del 
1859, venne ricongiunta alla Lombardia e restituita 
al territorio dell'ex Principato di Pavia; e dome- 
nica, traverso il gran fiume che fu per più di un 


secolo confine politico, le due fiorenti zone, a mezzo 
del ponte della Becca, rinsaldarono indissolubil- 


mente la loro unione, che ha radici profonde nella 
tradizione, nel dialetto parlato, nei rapporti continui 
e giammai interrotti nonostante l'appartenenza per 
tanti anni a dominazioni diverse, 

Il primo Comitato che si accinse allo studio di 
un ponte stabile sul Po, sorse in Pavia nel 1882; 
un nuovo Comitato succedette al primo nel 1893, 
Infine il Consiglio provinciale di Pavia, con delibe. 
razione 10 aprile 1902, completata con altra del 
16 maggio 1909, pose la prima, solida e concreta 
base dei piani finanziari, con la costituzione del 
Consorzio fra i 17 comuni interessati di Pavia, 
Broni, Stradella, Redavalle, Montubeccaria, Campo- 
spinoso, Santa Maria della Versa, Casanova Lo- 
nati, Albaredo Arnaboldi, Pietra dei Giorgi, San Ci- 
priano Po, Montescano, Cicognola, Canneto Pavese, 
Mezzanino Po, Portalbera e Castana. In seguito a 
ciò veniva finalmente stipulato il contratto d’ap- 
palto della costruzione; il progetto di questa fu 
approvato dal Ministero dei lavori pubblici il 24 
marzo 1910; i lavori vennero incominciati il 9 aprile 
dello stesso anno e portati felicemente a termine 
il 20 maggio 1912. Così domenica, finalmente, fu 
potuta inaugurare sul Po la travata in acciaio più 
colossale che finora esista sulle strade italiane. Mi- 
sura una lunghezza di 1040 metri, divisa in luci di 
80 metri, ed appoggia su dodici pile e due spalle 
in muratura e pietra da lio, tutte affondate col 
sistema ad aria compr lavoro di grandissimo 
impegno, poichè il nuovo ponte attraversa uno d 
fiumi più impetuosi e insidiosi, che nelle grandis- 
sime piene deve sfogare 11 500 000 litri d’acqua al 
minuto secondo, Posto a due metri sopra il livello 
delle massime piene, oltre al raccorciare sensibil- 
mente la strada in confronto al vecchio ponte di 
chiatte, destinato ora a scomparire, assicura la co- 
stante viabilità che finora veniva pressochè tutti gli 
anni interrotta per lunghi periodi tempo. 


OGNI 7 MINUTI SI VENDE UNA. 


" ADDIZIONATRICE BURROUGHS,, 


perchè è la macchina che risparmia tempo e denaro. 


Lita 


ad 
RIVIERA di LEVANTI is Beal} n? 
215 minuti dalla « Superba » [MAS [ea 


[LIDO D’ALBARO 


Grandioso Stabilimento per Bagni di mare. 
Restaurant di primissimo ordine. 

Comfort moderno. 

Ritrovo frequentatissimo. 


XY 
A 
Concerti e Spettacoli. I 
XY 
A 


Sale da giuoco, 

Grande Giardino. Salone e terrazza sul mare. 
Skating all’ aperto. 

Salone di pattinaggio chiuso per l'inverno. 
Tennis, foot ball, Sports nautici, Water Polo, ecc, 


Il vostro Contabile perde il 50° dal suo tempo 
nell'evitare errori ed il 50‘), a trovarli. Con l' 


“ADDIZIONATRICE BURROUGHS, 
risparmierete dunque Îl VOSTRO TEMPO ed Îl VOSTRO DENARO 


INFORMATEVI 


NB. Lo Stabilimento, che è stato completamente rimodernato, I 
è aperto TUTTO L’ANNO e il CLIMA è MITE e CO: 
STANTE, Tram e servizio d’automobili dal centro di Ge- 
nova (Piazza De Ferrari) allo Stabilimento, XY 


Conferenza di VICO MANTEGAZZA. 
Con tre carte geografick Li 
L Vaglin agli edit. Fratel] 


Tréves, Milano, 


R_S O = x SY 


BURROUGHS ADDING MACHINE COMPANY 
Fabbriche a Detroit Mich. (U. S.A.) e Nottingham (Inghilterra) 
Concessionario: ENRICO DE GIOVANNI, VIA GIULINI, 4, MILANO 


LA SETTIMANA. 


Le notizie della guerra italo-turca sono 
h 11 25 alle ore 19 sono giunfî 
‘a tenuta reale di San Rossore la re- 
na Elena, il principe er-ditario » Je 
incipesse Jolanda e Mafalda accompa- 
ate dal loro seguito, La principessina 
ioranna era arrivata il giorno innanzi 
Racconigi. La mattina del 26 a Roma, 
Re, accompagnato dal gensrale Bru- 

è recato all'ospelale militare del 


Libia che da qualche giorno sono 


im convalescenza. 

la missione Tesi arrivata a Roma ad 
annunziargli l'avvento al trono del nuovo 
sovrano di Danimarca, Il 27 a Taranto 
il principe di Udine ha preso imbarco 
sulla Regina Margherita nave ammira- 
glia della seconda squadra. Il 27 il Se- 
mato, dopo un discorso dì Giolitti, ha 
chiusa la discussione generale sulla ri- 


forma elettorale, approvando il concetto 


della riforma, ad appello nominale, con 
135 voti contro 19. 
discussione, il Senato ha approvati tutti 
gli articoli, ed ha votata a scrutinio se- 


orgsaiono umano derivano dalle putrofazioni intestinali è 


imagen 
Ling perio 


Crema gno orientale 


‘parata con fermenti s: 
Prof. METOHNIKOFF, ed altre Mustrazioni della modietn 
lo Intossicastoni 


praga manto dl dello ‘ntomaoo 
per combattere questi gravi Siae variante costituito. con fem 


Yog rhourt-Li Chioselli, 


ni, di sapore delicato e 
zionati di MAYA BULGARA. 


Creonte ‘le miserie 


Intestinal 
Sesia a intestinali, nonchi 


a ricevuto] greto 


È il 29, dopo varia 


je _raccomandane 
per combattere 
prin 


la legge con 18. 
voti contro 49. Il 1 
luglio il. Senato, dopo 
avere tutto approvato, 
compresa la istituzione 
del nuovo ministero del- 
Je Colonie, ha rese le 
vacanze. Nell' udienza 
reale del 30 giugno il 
presidente del Consi- 
lio ha sottoposto alla 
firma del Re i due de- 
créti coi quali si prov- 
vede al'a sanzione e 
promulgazione 
della riforma al'a 
legge elettorale 
politica, approva- 
ta dalla Camera 
e dal Senato, ed 
alla sanzione e 
promulgazione 
del testo unico 
della nuova legge 
elettorale poli 
ca, in conseguen- 
za dell’approvata 
riforma. 11 29 in 
Alassio è stato 
inaugurato il 
nuovo acquedotto 
comunale.Alle As- 
sise di Roma, il 
27, i giurati, al 


IN VENDITA PRESSO TUTTI GLI OTTICI PRINCIPALI D'ITALIA 


sanno PIL AMIMARION 


PRISMATICO 
STEREOSCOPICO COSTRUITO SOTTO IL PATRONATO 
del CELEBRE 


ASTRONOMO 


‘eraviglioso, riunendo 
coll’ingrandimento la grande 
luminosità, gran campo visuale 
e forte rilievo. 


MODELLO 
SUPERLUX 


—} PREZZI i 
Ingrand. Lineare 8 Volte 
Diametro 85 


iamelro | 21 mfm. Tare 
Obbiettici | 25 m/m. Lire IO 


Ingrand. Lineare 10 Volte 
21 n/n. Linf00.25n/n Lie f5 


Ghiederlo e confrontarlo con 
tutte le altre Marche. 


SOLIDITÀ e PRECISIONE 
GARANTITO 10 ANNI 


Dalla Fabbrica di Binocoli FLAMMARION, l'ornitrice del Ministero della Guerra: Ù o Marina di Francla 
Esigere su ogni Binocolo la marca FLAMMARION-SUP! 


nelle 
Ps ordinazioni rivolgersi esolusivamente all’ Unico Laboratorio petoti ‘con Brevetto per l’Italia: 


»Ditta L. TRISANO - BRA (P 


medico sd istruzioni per l’ uso, L. 
.80, franchi di porto, dietro 


Proxso: - Per N, 2 vasi ia cassetta 
N. 4 vasi, id. id L. 0,60 — N. 6 
RIFI 


fd Le 18180, 


IONTE) { 
‘eartolina—vi va 


TARE OGNI IMITAZIONE 


colo Illustrativo N.° 24 sull'“foghourt-LI Chioselli,, gratis a richiesta. 


l' unanimità, ‘hanno condannato il te- | pitato di Campi 
nente Paternò all'ergastolo, non aven- 
dogli accordate nemmeno le atte- 
nuanti. 
renze, nella cnusa promossa dal conte 
Givvan Angelo Bastogi, ha ritenuto 
colpevolel'avv.T'argivni-Tozzetti de- 


sione e lira 2000 di multa; fu assolto dal 
l'accusa di abuso di foglio în bianco, Am 
bedue furono condannati, inoitre, al risat 
cimento dei danni verso la parte lesa | 
alle spese processuali. Per il sovrano in 
dulto del 27 marzo 1911, la penà è pe 
(Continua nella pagina seguente; 


isenzio, di appropria- 
zione indebita qualificata e continuata, con- 
dannandolo a quattro anni di reclusione 
2 4000 lire di multa e all’interdizione dai 
pubblici uffici per quattro anni. Il Cec- 
chi, notaio, responsabile dello stesso reato, 
è stato condannato ad anni due di reclu- 


Ii 25 il tribunale di Fi- 


GRAFOFONO 


COLUMBIA 


Tiro PRINCE, 


sica 0 canto su 20 di- 
sohi doppi di 25 em, da 
scegliersi dal nostro 
Catalogozdi;dischi 7) { 


Golumbla 
Popolare 


in 18 vate 
di Lire 


CADAUNA. o=& 


quer istrumento non avrebbe bisogno di essere de- 
ritto. Genta dubbio è il pure più conosciuto in Italia dove la 

nî tetta ‘ha sorpassato le 10,000 macchine in poco tempo. Di 
Yecehio non ha che il Sistema di tromba esterna che è preferita 
è mol perchè rende la voco ed il suono con maggior 
potenza delle macchine con tromba interna, Tutto il resto è stato 
Portato al livello dei nostri ultimi e più perfezionati modelli. 
Garanzia assoluta dellà macchina e delle miolle 
da qualsiasi difetto di costruzione per iS mesi, 


Tre giorni di prova gratis. 
jeco catalogo i tipi con imbuto esterno od 


interno in vendi! 
Spedire vaglia di L. 8 per la prima 


COLUMBIA PHONOGRAPE Co. 
MILANO - Corso Dante, 9 - MILANO. 


LEVICO-VETRIOLO 


ra (Trentino) Giligno Settembre 
Rinomate sorgenti arsenioali - ferruginose 


Indicazioni : Clorosì, Anemia, Leucemia, Pseudoleu- 
cemia, Malaria, Gotta, Diabete, Reumatismo ero- 
nico, New.astenia, Isterismo, Basedow, Corea, Ma- 
Inttie delle donne, della pelle, psoriasi, Mehene, 000. 


STABILIMENTI DI CURA DI PRIMO ORDINE 


Le to Mi di 
Medici consulenti. $ Brct: Comm: itoberto massatonio 


Grand Hòtel - Grand Hòtel des Bains in Levico 
Prospetti e informazioni pu dalla Società Fonti Levico-Vetriolo, 


tutto 18 fermacio è iegoni 

tanti Depositari: Società Anonima “SALUS, — 
MILANO. e "TORINO, :ENOVA, VENEZIA, NOVARA SPEZIA 
@ Società Anonima “ Idro, in ROMA. 


_MAGNETISMO © o 


Un buon consiglio dato în tempo da una 
brava e coscienziosa chiaroveggente pui 
prevenire molti mali. — I risultati 6 gl’im- 
portanti servigi resi all'umanità dalla chiaro- 
veggenza della rinomata Signora Matilde 
D'Amico, hanno reso ormai celebre il di 
nome. Chi desidera valersi del suo cons 
per ogni argomento po ibile, per domande 


i, di salute od alti 
di presenza che per corrispondenza al suo 


, può rivolgersi si 


risultati ottenuti. Dirigersi : 


Milano - Corso Vitt, Em. 31 - Prof. V.D 


Gabinetto, Prezzo dei consul 
È Bis per lettera L 5,15, Estero l. 6, 


‘A richiesta si spedisce gratis nn opuscolo dei rttmrosi 


resenza 


D'AMICO 


SETTIMO MIGLIAIO 


Le CANZONI DELLA GE- 
STA D'OLTREMARE è è 


di Gabriele d'Annunzio. cinqueive 


ASVIGLIEDUAg,-{ IO DUPRE 
rca a NO SE 


vanonuPr; 3 € D 


Siractsa, 28 Luglio 1911, 


della Diana. — vi. 
dei Dardanel 
zone di 


1. La Canzone d'Oltremare. - n, La Canzone del Sangue. — 11. La Can- 
zone del Sacramento. — rv. La Canzone dei Trofei, 
La Canzone d'Elena di Francia. — vin. 
- vur. La Canzone di Umberto Cagni, — 1x. La Can- 
Mario Bianco. 


Ilmo Signor Cav. Camillo Duprè, 


Ricevetti le due scatole di Pastiglie per 
la Tosse da me commissionatele e La rin 
grazio della cortese premura e della cura 
‘con cui volle favorirmi, ma più specialmente 
La ringrazio del grande sollievo che mi ha, 


- v. La Canzone 
La Canzone 


— x. L'ultima Canzone. Note dell'Autore. 


Queste Canzoni formano il quarto libro delle LAUDI peL CIEL 
MARE petra TERRA € pecLI EROI, ed è dedicato a MEROPE 
lume è stampato nel medesimo formato delle Laudi (edizione economica), 
e.decorato da fregi di ApoLro De CaroLis. = 


apportato contro una tosse ostinata che mi 
affliggeva da più mesi e per la quale ton s0 
quanti rimediî ho provato. Invece le sue Pax 
stiglie, fin dalle prime che presi, mi porta- 
rono subito giovamento facilitando l’espetto= 
razione e calmando lo stimolo della tosse» 

È questo un rimedio che per la sua ef= 


Bottiglia da 


litro 


E 
J.SERRAVALLO 
TRIESTE 


Conferenza di 


Vico Mantegazza 


con3 carte geografiche, L'Ar 
cipelago nel mare Egoo; Lo 
stretto dei Dardanelli; L'iso- 
la Stampalia. 


TE SSR ERO 
Vaglia agli Edit, Traves, Miluno. 


Una Lira. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves 


ficacia, per il gusto piacevole, essendo più 
che pastiglie delle vere e proprie cioccolatine, 
ed anche per il modico prezzo meriterebbe 


editori, in Milano. 


ITTALIA e LIBIA 


di essere molto più diffuso e credo che la 

non farebbe male anche nell'interesse 

dell'imanii randarne qualche 

campione ai Sì in tutte le piazze 
dove non è.cono. 

Le rimetto la presente cartolina Vaglia 

di Lire Due perchè mi mandì altre due Scd= 

tole delle sue Pastiglie, — Grazie anticipate 

Della S. V. Dev.mo 
Ingegner Ercole Celeste 


L'ORATORE 


Lirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, im Milano: 


Considerazioni politiche di 


GAETANO MOScA 


Professore di Dirilto costituzionale all’ Uni- 
versità di Torino e Defutato al Parlamento 


Due Lire. - Un volume ‘in-16. - Due Lire. 


del Prof. M, L. PATRIZI 


Dirige elli Treves, editori, in Milano. Con 87 incisioni: Cinque Lire. | 


MANTOVANI 
VENEZIA 


Insuperabile rimedio contro tutti i disturb| 
di stomaco Î 


TRE SECOLI DI'SUCCESSO 


Aperitivo e digestivo senza 
rivali, prendesi sola o con 
Bitter, Vermouth, Americano 


ATTENTI ALLE NUMEROSE 
CONTRAFFAZIONI a, 


Esigete sempreil vero Amaro IÒ Wi 
Mantovani in bottiglie brevet- È. 
tate e col marchio di fabbrica (e) 


L'indennità ai senatori, 
— Anche noi abbiamo diritto 
all'indennità. 
— Senza dubbio ; però 
come i deputati; votate l'in- 
dennità per...i vostri successori, 


— Le cose procederebbe 


— E meno avvocati !... 


disservizio giudiziario, 


io se vi fossero più giu- 


Caro 


del processo Bastogi, 


Variardini di BIAGIO. 


La fine 


marchese, i colpe- 


re i loro 


il 
Spoleto li ‘h 
recentemente 


preferito 


La psichiatria 
nei processi, 
Sprezzano i pe 
presidente del processo 


di Stoccolma. 
Lo sport e il miglior 
nell’'estetica della razza, 


ti, ma 


anche 


Alle Olimpiadi 


La loro civiltà, 
— E poi si dice che non sia. 
mo per la civiltà. 
viltà è nel nostro 


vento 


pa. 
into È vero che presto 
avremo forse la guerra civile 


ILGANCIOX 


h.3 
NI 
A TASSOLOTA 


Ouiuogue «ntrando in ‘an appartianento abbi 
podere 1 più avachiti oggetti alto pareti si tr 
ID grimoralo, n rimunciàevi & aid porchò 4 thioi 
Netrano ne muri o deturpupo inoltre le tappozz 

RL GANORO X, lrovettuto fn tutto il mor 
frlicomenta a dutti ‘inconvenienti. Bi 
Tusima facilità, po ra in qui 
fon eno 0 forato forto od 
Un uttimo, sanz: 


prinelpali mobiliori, 


ber la vendita in Italia - Via Durin 


tiasouno. diminuita di tre mesi per Ja 
teclusione e di lire 900. per. ln multa, 
@li altri. imputati sono assoluti per non 
rovata- rità. Il.25 a Marciana Marina 

possidente Angelo Balestrini. andnto 
lall’ottantenne notaio Stefano Tommasi 
Irudeli (momo disordinatissimo) per esi- 


THEODORE CHAMPION&:C" 
ISRUEDROUOT S OLLI 


PARIS 


FR Ba CORRENTI 


| } 5 

Rere un proprio eredito ed essendo venuto 
® questione, lo ha ucciso con una pugna- 
lata, poî si è costituito ai. carabinieri. 
Il 24 sono avvenuti disordini per la mie- 


gratis 


[MASSIMA PRATICITÀ" 


XL GANCIO X si vendo in tutti i nogozi di forramonta 
g ottonami, artionli ‘cnsalinghi, cancolloria o prosso tutti i 


Vendita all'inyrosso presso l'Agente Esclusivo 


Guardarsi dalle imitazioni. 


neo COLLEZIONI i" 


Tranco 4 


Stato, per 1’ istruzione 
pubblica e di altre auto- 
rità, In nuova Pinacuteca 
comunalenello storico pa- 
jj lazzo Vitelli, donato dal 
DA-coneittadino prof. Elia 
Volpi. Il 25 a Messina 
> sono avvenute dimostra» 
zioni antigiolittiatie can- 
sa: lasprotoga delle ele: 
zioni amministrative’ e 
la rinnovazione dei po- 
teri del. regio Commissa- 
rio, Il 28 è cessito in 
Sardegna lo sciopero fer- 
roviario. Il 25 su Roma 
gi è rovesciata, una. vio- 
lenta grandinata. Hl 80 
sul Pizzo del Diavolo, 
nelle AlpiOrobie(mì,2914) 
fono precipitati, rimanen- 
do uccisi, la alpinista 
signora Dota Fontana 
Roux e due suoi . com- 
pagni di ‘eschirsione, 

A Parigi, il 1,° luglio, con 460-voti 
contro 69, cioè tutta la Camera eccettuati 
i-bogialisti, è stato ratificato il trattato 
conclusò dalla Francia col Sultano per ìl 
protettorato sul Marocco, La discussione 
è stata breve e calma. Il 26, verso le 16 
nella rada dell'isola di 
Hyères mentre sulla co- 
razzata Jules Miche 
gli allievi camioni 
eseghivano gli esercizi 
di tiro, è scoppiata la 
culatta di nn cannone, 
rimanendo feriti 3 utti- 
ciali e 22 cannonieri, 
Poco dopo è scoppinto 
un proiettile, facendo 
nuòvi feriti; Cinque: poi' sono. motti 
Il 25 gli scioperanti marittimi di Fran 
cia hanno dichiarato di accettare l’arbi- 
trato proposto dal Governo'e le de i 


Kg.15 


NOVITA] 


ar bigogno di ap- 
‘vera costretto, 
di usundi n 

rd è l’inte 
pdo, ha rimediato 
Je pareti con la 
Ni viso di mat 
può togliore in 


minima trace 


Do: 


Î, 5, Milano, 


LE 


ONORIFICENZE PIRAS 


‘pre con ottimi risultati. 


lungamente. © tal è risulta 


sultati in casi di pal 
sistema nervoso anch 


MIGLIAIA 
DI 


ANEMICI - NEVRASTENICI - DEBOLI - CONVALESCENTI - Ecco la vostra 


USI[LIS] m> OSSERVATE DI QUALI ILLUSTRI NOMI NOI ANDIAMO ORGOGLI 


infermo che l'Alehebiogeno é un ottimo ricosti- 
tuonte.«Loprescrivo largamente nella mia ollontola e sumi= 
Prof, Comm, CARLO FEDELI 


‘Aichobiogeno del Dr. Cravoro fu da me provato 
efficacissimo, tale da meri: 

taro la speciale considerazione del medici, 
5 On: Prof. Comm. PIETRO GROCCO 


lohgbiogeno. socaleni ri 
ia © negli Indebeliment di 
sati dall'eta 

Prof. Comm. CESARE LOMBROSO! 


‘a novrastonio], 


L'Alehobiogeno 
fiduola. 


ile, 


Ho dato 'Aloheblogena ad sndmiei 
fosso dssioura 
ben tollerato riusol sempre vantaggionissimo. 


giovò sopratutto nello depressioni Bervoso nelle nevi 
atenia sessuali. * È un rimedio onesto da Unarsi cca 


[re 


arigione! 9 
Osiì “=a[0] 


convalesecnil, 
o atta 


Prof. Comm. E. MARCHIAPAVA 
mi À corrisposto assai bond, MI 


o 
Prof. Corara, E. MORSELLI 


'Alcheblogeno a sono ben 


(EATIAICATI 


mastri d'equipaggio, i capitani d'arme ed 
i carpentieri di tutte le navi mercantili 
di Marsiglia alla loro volta hanno decre- 
tato -lo;.sciopero ‘esi: sono. uniti. agli 
jscritti., In segu!to ‘alla decis'one degli 
armatori che il 98 hanno rifiutato di 
aderito all'arbitrato. proposto dal Goyer- 
no, lo sciopero degli iscrittì marittimi 
si è aggravato, ed è entrato in una nuova 
fase. Anche i capitani e gli ufficiali della 
marina mercantile hanno presentato un 
memoriale alle Compagnie. domandando 
un aumento di paga. 

Il 95 alla Camera dei Comuni il de- 
putato femminista Lanbury ha parlato vio- 
lentemente © con ingiurio contro Asquith 
perle. persecuzioni del governo contro 
le suffragisto; Il 26-a:Liandatt, nel Gal- 
les, mentre i sovrani inglesi visitavano 
una miniera, ma suffragista si è Jan: 
ciata sul ministro per )' interno, Mac 
Kenna, per prenderlo per il havero; gri- 


dandi 


Fer Posta L. 3,10 per un facone senza stricnina, 
L, 3.60:per uo facooe coa stricoina. = 


IL MIGLIOR 


titura nel Polosine, specialmente ad Aria- 
ho. 11 28 in Ancona è stato inaugurato 
WXC Congresso; dell’Associazione. fra i 
Domuni.italiani, -Hl 29 Città di Castello 
lia solennemente innugurato, alla pre- 
jenza dell'on. Vicini, sottosegretario di 


delle navi in di 


| Nel.formato Bideker 


ILLUSTRA"TE da numerose fototipio oltre che da carte 


del tribunale arbitrale nella controyer 
con' gli armatori. Intanto, però, 1o-scio- 
pero continua. A Marsiglia il numero 


bacini va aumentando, I postali sono par- 
titi con equipaggi forniti dalla flotta; I 


GUIDE TREVES== 


“vogliamo il voto per le donne ,. 
È stata subito arrestata mentre invo- 
cava dal. re protezione contro î ministri 
malfattori, Il 28 ln-Camera dei Comuni 
con, voti. 240. contro. 67 ha respinta na 
mozione di. biasimo di lord Roberto Ce- 
cil contro il ministro per l'interno è con- 


a 


sarmo e l'ingombro. dei 


0 pianto. 


mostra Giade Tanino 


in francese, ted 


ALTA ITALIA 


COI PARSI LIMITROFI DI 
NIZZA, TRENTINO, TRIESTE èd ISTRIA. 
Uniyol. ili 500 pagine con Ja carta geokrafica dell'Alta Ital 

| di laghi, 16 piante di città e 32 


Milano e ia Lombardia 
| 6d'i Laghi di Como, Maggiore è 
| Lugano, con la pianta topografica 

della città, la carta dei Jaghi è 

82 incisioni . . . . L 
francese . .. , 2— 
| — in tedorno > PS 


Genova e le Due- Riviere 
fino a Nizza e Cannes e fino alla Li È 
pozia. Colle piante di Genova | €istoni a 5 carte: , . . 2— 
e Nitza è 32 Incisioni . 2 — |— — in francese n 2- 
. ri È ja di Eugenio Mm tti, Nu 
Guida Storica di Venezia &Enrento nuenta. 1 va 
Un volume in-16 di €00 pagine illustrato da 64 incisioni e una 
okrta a colori di Venezia. 


ITALIA CENTRALE 


Un vo], di oltre 700 Pag. con Una carta dell’Italia, 
Ldei dintorni di Roma, Firenze, piante di Galler 

j Conde 
Firenze e dintorni. Sets 
tdi Firenze, Gallerie e dintorni 
® 82 incisioni . . .. 


carte 


incisioni. — Cinque Lire 
Nubvis 


Torino e dintorni. 


dizione interamente r° 
retta, con le pianta 
20 incisioni , 


— — in francese , 
Com 


Venezia e il Veneto. 093; 
Îl lago di Garda, il Cadore, Tren. 
to, Trieste è l’istrla, Con 32-in- 


— — in francer 


dreso un posto distinto fva le più accreditate che st pubblicano in Buropa. Sono diventate {l Yade 
lol Viaggiatore, cisedo compilate in modo da servire tanto a chi voglia vedeva fitta son 
i di duper/iciatmente il puess che percorre. Perfino più stranieri. le preferiscono: epperò le Nostre Gui 


Nuove edizioni del 1912, 


diligenza, quanto a chi desider 


e sono da mol pubblicate anche 


desco, ed inglese, 


ITALIA MERIDIONALE 


Nuova Edizione completamente. rifusa ed aumentata. 
Un volame di 600 pagine; con una grando carta geografica d'Italia, 
10 piunto di città e di musei; le varte dei dintorni di Napoli, Palermo 
e dell'Etna, illust, da 48 ineiufoni in fototipia fuori testo L,6— 


Napoli e dintorni. £0î te» | Napoli e il Continente, C©n 


\ 88 piante 
di città; del Musso Nazionale di | carta geografica d'Italia, piante 
Napoli è 20 incisioni. L. 2 % | di città e Musei e 27 me. 350 


icilia 18 Sardogna; le Isolo Maddalena è Caprera. Con una 
La Sicilia, chita gsogr: Vitale, piente-dì città è BI duo. 3.00 


GUIDA GENERALE D'ITALIA 


Questa importante pubblicazione forma un grosso volnme di 800 
Pagin, somodo, elegante e tascabile, colla certa geografica di 
tutta l'Italia, 6 le pianto di Milano, Torino, Venezia, Firenze, 
Ronia, Napoli, Pale®mo, GOROVA-. ...° e + +.» £ T- 


GUIDA ai BAGNI ed alle ACQUE MINE- 
RALI d’ ITALIA, «5%. Plinio Schivardi. 


Premiata còn diploma di Medaglia d'Oro alla grande Esposizione 
d'Igiene di Nupoli del 1500. Quattordicesima edizione co; 

pletamente rifusa con una carta a colori delle Stazioni Balnearie 
d'Italia, Un volume di 500 pagine 


PARIG 


siù'awpl,, conta pianta di Parigi, 2 del Mnseo dai 
Lonvre, i del Palazzo di Giustiziu'e32ime, L. d — 


N . Un, volume di 230 pagine, con una ta gi 
Brini dacirengone Sii a ISTE Li fagioe SVIZZERA neralo della Svizzera, 5 piante di città, 2 e 
— — in inglese ... . . 2—]|-—]—.in tedesco . 3 *. geografiche e 2 punorami . ., . .. . 3— 
i, i Guida del viaggiatore, compilata da H j Guida compilata da Giuseppe 
e dintora, sE no Nieto alata e dintorni. herosiae pe anni 


LONDRA 


Londra, a colori, 2 carte a colori delle ferri 


6 
sotterranee, piantine topogr. 16ime, L.3— 


DINIGNIE VAGLIA AL FRATELLI TREVES, EDMORI, IN NILANO, VIA FALERMO, 19; E (GALUNRIA VITTORIO EMANUEIE, 01-06-08, 


Via Maratdo:2- BEODEN A - Via Maraldo.2) 


tro i (ministri in genere per le'ingiustizie 
commesse contro le suffragiste, 

La. Camera portoghese ha approvato 
definitivamente il:29 con 50-voti' contro 
27 il mantenimento ' della Dgazione 
presso la Santa Sede. 

Il dirigibile Zeppelin . Selwcaben arri- 
vando la_mattina del 28 da Francoforte 
a Diisseldorf fu investito. dal vento e sì 
incendiò, rimanendo distrutto; 34 por 
sone rimasero ferite. 

Un: movimento ‘che si crede diretto 
contro il Comitato “ Unione e Progresso, 
— dice un comunicato da Costantinopoli; 
24, — è scoppiato fra le truppe a Mo- 
nastir, Aleuni ufficiali ed un certo nu- 
mero dî soldati, in gran parto albanesi, 
si sono ribellati ed hannò raggiunto Je 
montague. Nei circoli ufficiali si afferma 
che il numero dei rivoltosi.è inferiore a 
dieci.ufficiali eda 100 soldati. I ribelli 
sono arrivati perfiuo ad accusare il. Go- 
verro di essere reazionario, È accertato 
che gli ufficiali ed i sol lati albanesi di- 
Sertori professavano' da lungo tempo Jo 
stesse idee dei ribelli. D'altra parte, da 
Costantinopoli Ja notizia della grave ri- 
volta in Albania è data così: Il mat 'essgrif 
di Tpek, Giaver Tayar, è passato agli in- 
sorti allianesi con 150 uomini. Il fatto ap- 
pare inesplicabile, perchè fino a poco tem- 
po fa il mutessarif aveva difeso valoro= 
samente Ipek contro i ribelli. Si bada 
Atene, 26 notizia di una disfatta grava 
Subita dalle forze turche in un comba 
timento durato due giorni, il <Be 
corrente contro i Malissorì aiutati dai 


[Ditta Dr. P. E. CRAVERO 6 C. [tr cupi di + i.e ii O 


}Le perdite subite daì turchi sono noté 
voli perchè il loro comandante e due 1 
fic'ali sono uccisi; parecolti 507 
i morti @ frai soldati, molti égî 
quali sono caduti. prigion'eri degli 
sorti, che catturarono inoltre due mitri 
pi è abbondanti munizioni. Si ) 
da Monastir," 26, che il numero des 
insorti fra le truppe aumenta e an 
prende attualmente venti ‘ufficial, tn 
cui quattro ufficiali superiori è ci-e 

mille soldati. Il tenente Tni.r bey, Jon 
capo, che fu compagno d'urmi di Eno 
bey negli ‘avvenimenti del 1908, è «r 

un nemico giurato def Comitato Uni 

e Progresso. Egli ha creato ni zu 

partito detto “ partito-dei patrioti, «li 
ha .rumificazioni nelle. guarnigioni dell 
Rumelia, Koco i suoi desiderata: dini 
sioni del: Ministero; scioglimento delb 
Camera; nuore elezioni tenendo co 
varii elementi etnici. Gli insorti Tan 
portato con loro armi, munizioni @ ni 
tragliatrivi e cive ventimila franeh' pesi 
nella cassa della guarnigione, Si ha dai 
Costnatinopoli, 27, che îl deputato $.yi 
bey, è stato rieletto capo del ‘partito (ic 
vane Turco. Seyd bey è considerato tx mo 
di tendenze modprate,*Secondo. dispr sti 
del Lokal Angcigîr, tà notizia chel Vali 
di Monastir, Alì Muenif, eil comanduot: 
della piazza, Fethi. pascià, sono. grati 
presi prigionieri dagli insorti è comter 
mata dalla Porta, La terza divisione. di 
guarnigione a Costantinopoli, è parità 
per Salonicco il 19 Jugo. 


Mirditi, a Oroia helle vicinanze di Mati, 


La sua pronta azione analgesica 


I) IL MIGLIOR 
ANTINEVRALGICO=DANTIPIR 


Le Tavolette di 


9 sono indicate sovratutto come 
rimedio assolutamente efficace contro è mali di capo d’ ogni 
nalura, morbi febbrili, come Influenza, Reumatismo, ecc. 


Il Piramidone serve pure con effetto sicuro nell'Emi- 
crania, nei Disturbi mestruali e nei dolori Nevralgici. 
Flacqai originali di 20. tavolette da gr. 0,7 a L. 1,— al fiscone 
da 100 tav, L: 3,50 al fac, - da 10 tav. da gr..0,3 1. 1,50 al fac, 
SI TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE 


SOGIETÀ: ITALIANA MEISTER LUCIUS & BRUNING 
MILANO .- Via Mario Pagano, 44 


ECOS 


è 


ETICO 


Piramidone 


è assai multiforme. 


